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  Art. 229  - bis 
      Disposizioni per lo smaltimento dei dispositivi

di protezione individuale    

       1. Per fare fronte all’aumento dei rifiuti derivan-
ti dall’utilizzo diffuso di mascherine e guanti monouso 
da parte della collettività, ai sensi dell’articolo 15 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con una o 
più linee guida del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentiti l’Istituto superiore di sa-
nità e l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale per quanto di competenza, sono individuate 
misure da applicare durante il periodo dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 
31 dicembre 2020, volte a definire:   

     a)   specifiche modalità di raccolta dei dispositivi 
di protezione individuale usati presso gli esercizi della 
grande distribuzione, le pubbliche amministrazioni e le 
grandi utenze del settore terziario;   

     b)   specifiche modalità di raccolta dei dispositivi di 
protezione individuale utilizzati dagli operatori per le 
attività economiche produttive mediante installazione di 
box dedicati presso i propri impianti.   

  2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, un fondo per l’attuazione di 
un programma sperimentale per la prevenzione, il riuso e 
il riciclo dei dispositivi di protezione individuale, con una 
dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2020, al fine 
di promuovere gli obiettivi di cui al comma 1 nonché la 
prevenzione, il riuso e il riciclo dei dispositivi di protezio-
ne individuale utilizzati a seguito dell’emergenza deter-
minata dalla diffusione del COVID-19. Il programma di 
cui al presente comma è, altresì, finalizzato all’adozione 
di protocolli e di campagne di informazione per la disin-
fezione dei dispositivi di protezione individuale al fine di 
prolungarne la durata, alla progettazione di sistemi dedi-
cati di raccolta, alla ricerca di mezzi tecnologici innova-
tivi al fine del recupero di materia da tali dispositivi nel 
rispetto della sicurezza degli utenti e degli operatori. Il 
programma può, altresì, includere lo svolgimento di test 
e prove finalizzati a dimostrare il mantenimento delle ca-
ratteristiche dei prodotti monouso ricondizionati, anche 
attraverso il coinvolgimento dei produttori.  

  3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, da adottare di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero 
della salute, sono stabilite le modalità per il riparto del 
fondo di cui al comma 2.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.  

   5. All’articolo 15 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente comma:   

   «4  -bis  . Al fine di favorire la sostenibilità ambien-
tale e ridurre l’inquinamento causato dalla diffusione di 
dispositivi di protezione individuale monouso, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentito il Ministro della salute, de-
finisce con proprio decreto i criteri ambientali minimi, 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, relativi alle mascherine filtranti e, ove pos-
sibile, ai dispositivi di protezione individuale e ai dispo-
sitivi medici, allo scopo di promuovere, conformemente 
ai parametri di sicurezza dei lavoratori e di tutela della 
salute definiti dalle disposizioni normative vigenti, una 
filiera di prodotti riutilizzabili più volte e confezionati, 
per quanto possibile, con materiali idonei al riciclo o 
biodegradabili».   

  6. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare sottopone alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri una relazione sui risultati dell’attività svolta 
in base al Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
di cui all’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, in termini di impatto sulla sostenibilità 
ambientale e sulle procedure di acquisto di beni e servi-
zi delle amministrazioni pubbliche, svolte sulla base dei 
criteri previsti dal medesimo comma 1126, nonché una 
proposta di sviluppo del medesimo Piano in coerenza con 
l’esigenza di applicare criteri di sostenibilità ambientale 
nelle procedure di acquisto.  

  7. In caso di abbandono di mascherine e guanti mo-
nouso si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui all’articolo 255, comma 1  -bis  , del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.  

  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 
milione di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Capo  VIII 
  MISURE IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 230.
      Incremento del numero dei posti relativi a concorsi

già indetti    

     1. Il numero dei posti destinati alla procedura concor-
suale straordinaria di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, viene elevato a 
trentaduemila. A tal fine, fermo restando il limite annuale 
di cui all’articolo 1, comma 4, del citato decreto-legge 
n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo dei vincitori pos-
sono essere disposte, per le regioni e classi di concorso 
per cui è stata bandita la procedura con decreto del Capo 
del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 
e di formazione del Ministero dell’istruzione, 23 aprile 
2020, n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   , 4ª se-
rie speciale,    28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti salvi 
tutti gli effetti, anche successivamente all’anno scolasti-
co 2022/2023, sino all’assunzione di tutti i trentaduemila 
vincitori. 2. Il numero dei posti destinati alla procedura 
concorsuale ordinaria di cui all’articolo 17, comma 2, let-
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tera   d)  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è 
incrementato complessivamente di ottomila posti. A tal 
fine, fermo restando il limite annuale di cui all’articolo 1, 
comma 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, 
n. 159, le immissioni in ruolo dei vincitori possono essere 
disposte, per le regioni e classi di concorso per cui è stata 
bandita la procedura con decreto del Capo Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e di formazione, del 
Ministero dell’istruzione, 21 aprile 2020, n. 499, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale   , 4ª serie speciale,    28 aprile 
2020, n. 34, di cui sono fatti salvi tutti gli effetti, anche 
successivamente all’anno scolastico 2021/2022, sino 
all’assunzione di tutti i vincitori. 

  2  -bis  . All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, 
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.  

  2  -ter  . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19, di favorire la piena ripresa dell’attività 
didattica in presenza e di assicurare la continuità occu-
pazionale e retributiva, con i soggetti di cui all’artico-
lo 58, comma 5  -ter  , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, che siano stati assunti in ruolo a tem-
po parziale, è stipulato, nel corso dell’anno scolastico 
2020/2021, un contratto aggiuntivo a tempo determinato 
fino al 31 dicembre 2020, a completamento dell’orario di 
servizio presso la sede di titolarità.  

  2  -quater  . All’onere derivante dal comma 2  -ter   del 
presente articolo, pari a 18,8 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 265, 
comma 5, del presente decreto.    

  Art. 230  - bis 
      Disposizioni finalizzate al reclutamento di assistenti 

tecnici nelle istituzioni scolastiche dell’infanzia e del 
primo ciclo, di proroga degli incarichi dei dirigenti 
tecnici e di bonus ai dirigenti scolastici    

      1. Limitatamente ai mesi da settembre a dicembre 
2020, al fine di assicurare la funzionalità della stru-
mentazione informatica anche nelle scuole dell’infanzia, 
nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo 
grado, nonché per il supporto all’utilizzo delle piattafor-
me multimediali per la didattica, le istituzioni scolastiche 
sono autorizzate a sottoscrivere contratti fino al 31 di-
cembre 2020 con assistenti tecnici, nel limite complessivo 
di 1.000 unità. Con decreto del Ministro dell’istruzione, 
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
contingente di cui al primo periodo è ripartito tra le isti-
tuzioni scolastiche, tenendo conto del numero degli stu-
denti di ciascun istituto scolastico. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 9,3 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede ai sensi dell’articolo 265.  

  2. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui 
all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero dell’istruzione è 

autorizzato a prorogare i contratti a tempo determinato 
di cui al comma 4 del citato articolo 2 con una durata 
massima fino al 31 dicembre 2021. Conseguentemente le 
assunzioni di cui al medesimo articolo 2, comma 3, del 
decreto-legge n. 126 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 159 del 2019, avvengono con decor-
renza successiva alla scadenza dei predetti contratti di 
lavoro a tempo determinato. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 7,9 milioni di euro per l’anno 2021, 
si provvede a valere sulle risorse previste dal citato arti-
colo 2, comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019.  

  3. Al fine di evitare la ripetizione di somme già eroga-
te in favore dei dirigenti scolastici negli anni scolastici 
2017/2018 e 2018/2019, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione è istituito un fondo con la dotazio-
ne di 13,1 milioni di euro per l’anno 2020, da destinare 
alla copertura delle maggiori spese sostenute per i pre-
detti anni scolastici in conseguenza dell’ultrattività rico-
nosciuta ai contratti collettivi regionali relativi all’anno 
scolastico 2016/2017. In nessun caso possono essere ri-
conosciuti emolumenti superiori a quelli derivanti dalla 
predetta ultrattività. Il fondo di cui al primo periodo è 
ripartito con decreto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, infor-
mate le organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative dell’area dirigenziale «Istruzione e ricerca». Al 
relativo onere si provvede ai sensi dell’articolo 265.    

  Art. 231.
      Misure per sicurezza e protezione nelle istituzioni 

scolastiche statali e per lo svolgimento in condizioni di 
sicurezza dell’anno scolastico 2020/ 2021    

     1. Al fine di assicurare la ripresa dell’attività scolastica 
in condizioni di sicurezza e di garantire lo svolgimento 
dell’anno scolastico 2020/2021 in modo adeguato alla 
situazione epidemiologica, il fondo per il funzionamen-
to delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di 331 milioni di euro    per l’anno 2020   . 

  2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alle se-
guenti finalità:  

   a)   acquisto di servizi professionali, di formazione e 
di assistenza tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro, 
per la didattica a distanza e per l’assistenza medico-sani-
taria e psicologica, di servizi di lavanderia, di rimozione 
e smaltimento di rifiuti; 

   b)   acquisto di dispositivi di protezione e di materiali 
per l’igiene individuale e degli ambienti, nonché di ogni 
altro materiale, anche di consumo, in relazione all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19; 

   c)   interventi in favore della didattica degli studenti 
con disabilità, disturbi specifici di apprendimento ed altri 
bisogni educativi speciali; 

   d)   interventi utili a potenziare la didattica anche a 
distanza e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti 
necessari per la fruizione di modalità didattiche compati-
bili con la situazione emergenziale nonché a favorire l’in-
clusione scolastica e ad adottare misure che contrastino 
la dispersione; 
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   e)   acquisto e utilizzo di strumenti editoriali e didat-
tici innovativi; 

   f)   adattamento degli spazi interni ed esterni    e delle 
loro dotazioni    allo svolgimento dell’attività didattica in 
condizioni di sicurezza, inclusi interventi di piccola ma-
nutenzione, di pulizia straordinaria e sanificazione, non-
ché interventi di realizzazione, adeguamento e manuten-
zione dei laboratori didattici, delle palestre, di ambienti 
didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e dell’in-
frastruttura informatica. 

 3. Ove gli interventi di cui al comma 2 richiedano affi-
damenti, ad essi collaterali e strumentali, inerenti a servi-
zi di supporto al    responsabile unico del procedimento    e di 
assistenza tecnica, le istituzioni scolastiche ed educative 
statali destinatarie delle risorse di cui al comma 1 potran-
no provvedervi utilizzando le medesime risorse, nel limi-
te del 10 per cento delle stesse e nel rispetto    dei termini 
stabiliti    dal comma 5. 

 4. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle 
istituzioni scolastiche ed educative statali dal Ministero 
dell’istruzione sulla base dei criteri e parametri vigenti 
per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche di cui al citato articolo 1, com-
ma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. Le istituzioni scolastiche ed educative statali prov-
vedono entro il 30 settembre 2020 alla realizzazione 
degli interventi o al completamento delle procedure di 
affidamento degli interventi di cui al comma 2, secondo 
le proprie esigenze. Sulla base di apposito monitoraggio, 
il Ministero dell’istruzione dispone un piano di redistri-
buzione delle risorse non impegnate dalle istituzioni alla 
data del 30 settembre 2020. Le predette risorse sono tem-
pestivamente versate ad apposito capitolo dell’Entrata 
del Bilancio dello stato per essere riassegnate al fondo 
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui 
al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, ed assegnate, in favore delle istituzioni che, 
alla data del 30 settembre 2020, hanno già realizzato gli 
interventi o completato le procedure di affidamento degli 
stessi e    che    comunicano al Ministero dell’istruzione, con 
le modalità dallo stesso stabilite, la necessità di ulteriori 
risorse per le medesime finalità previste al comma 2. Tali 
risorse dovranno essere utilizzate per la realizzazione di 
interventi o impegnate in procedure di affidamento entro 
il 31 dicembre 2020. 

 6. Al fine di garantire il corretto svolgimento degli esa-
mi di Stato per l’anno scolastico 2019/2020, assicurando 
la pulizia degli ambienti scolastici secondo gli standard 
previsti dalla normativa vigente e la possibilità di utiliz-
zare, ove necessario, dispositivi di protezione individuale 
da parte degli studenti e del personale scolastico durante 
le attività in presenza, il Ministero dell’istruzione assegna 
tempestivamente alle istituzioni scolastiche statali e pari-
tarie, che sono sede di esame di Stato, apposite risorse fi-
nanziarie tenendo conto del numero di studenti e di unità 
di personale coinvolti. 

 7. Per le finalità di cui al comma 6 sono stanziati euro 
39,23 milioni    per l’anno 2020    sui pertinenti capitoli del 
fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche e 
delle scuole paritarie. 

  7  -bis  . Per le finalità di cui al comma 6 sono stanziati 
ulteriori 2 milioni di euro per l’anno 2020 da trasferire 
alla regione autonoma Valle d’Aosta e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano per il riparto in favore delle 
istituzioni scolastiche situate nei territori di competenza.  

 8. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato ad antici-
pare alle istituzioni scolastiche le somme assegnate in at-
tuazione dei commi 6 e 7, nel limite delle risorse iscritte 
in bilancio. 

 9. Il Ministero dell’istruzione, dal giorno seguente 
all’entrata in vigore del presente decreto-legge, comunica 
alle istituzioni scolastiche ed educative statali l’ammon-
tare delle risorse finanziarie da assegnare di cui al com-
ma 1, con l’obiettivo di accelerare l’avvio delle procedure 
di affidamento e realizzazione degli interventi. 

 10. I revisori dei conti delle istituzioni scolastiche svol-
gono controlli successivi sull’utilizzo delle risorse finan-
ziarie di cui al presente articolo in relazione alle finalità 
in esso stabilite. 

 11. Il Ministero dell’istruzione garantisce la gestione 
coordinata delle iniziative di cui al presente articolo ed 
assicura interventi centralizzati di indirizzo, supporto e 
monitoraggio in favore delle istituzioni scolastiche, attra-
verso il servizio di Help Desk Amministrativo-Contabile 
e la predisposizione di procedure operative,    modelli in-
formatici    e documentazione funzionali alla gestione e alla 
rendicontazione delle risorse. 

 12. Agli oneri derivanti    dai commi 1, 7 e 7  -bis  , pari a 
372,23 milioni di euro per l’anno 2020   , si provvede ai 
sensi dell’articolo 265.   

  Art. 231  - bis 
      Misure per la ripresa dell’attività didattica in presenza    

       1. Al fine di consentire l’avvio e lo svolgimento dell’an-
no scolastico 2020/2021 nel rispetto delle misure di con-
tenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
con ordinanza del Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adot-
tate, anche in deroga alle disposizioni vigenti, misure vol-
te ad autorizzare i dirigenti degli uffici scolastici regiona-
li, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, a:   

     a)   derogare, nei soli casi necessari al rispetto delle 
misure di cui all’alinea ove non sia possibile procedere 
diversamente, al numero minimo e massimo di alunni per 
classe previsto, per ciascun ordine e grado di istruzione, 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81;   

     b)   attivare ulteriori incarichi temporanei di perso-
nale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) 
a tempo determinato dalla data di inizio delle lezioni o 
dalla presa di servizio fino al termine delle lezioni, non 
disponibili per le assegnazioni e le utilizzazioni di durata 
temporanea. In caso di sospensione dell’attività in pre-
senza, i relativi contratti di lavoro si intendono risolti per 
giusta causa, senza diritto ad alcun indennizzo;   

     c)   prevedere, per l’anno scolastico 2020/2021, la 
conclusione degli scrutini entro il termine delle lezioni.   

  2. All’attuazione delle misure di cui al comma 1 del 
presente articolo si provvede a valere sulle risorse del 
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fondo di cui all’articolo 235, da ripartire tra gli uffici 
scolastici regionali con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. L’adozione delle predette misure è subordinata 
al predetto riparto e avviene nei limiti dello stesso.  

  3. Il Ministero dell’istruzione, entro il 31 maggio 2021, 
provvede al monitoraggio delle spese di cui al comma 2 
per il personale docente e ATA, comunicando le relative 
risultanze al Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, en-
tro il mese successivo. Le eventuali economie sono versa-
te all’entrata del bilancio dello Stato e sono destinate al 
miglioramento dei saldi di finanza pubblica.    

  Art. 232.

      Edilizia scolastica    

     1. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, è aggiunto in fine il se-
guente periodo: «Eventuali successive variazioni relative 
ai singoli interventi di edilizia scolastica, ivi comprese 
l’assegnazione delle eventuali economie, sono disposte 
con decreto del Ministro dell’istruzione qualora restino 
invariati le modalità di utilizzo dei contributi pluriennali e 
i piani di erogazione già autorizzati a favore delle singole 
regioni, e comunicate al Ministero dell’economia e delle 
finanze.». 

 2. In considerazione dell’attuale fase emergenziale 
è ammessa l’anticipazione del 20 per cento del finan-
ziamento sulle procedure dei mutui autorizzati ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, nell’ambito della programmazio-
ne triennale nazionale 2018-2020 e nei limiti dei piani di 
erogazione già autorizzati ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 177  -bis  , della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

  3. All’articolo 1, comma 717, terzo periodo, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   dopo la parola «vincolate» è aggiunta la seguente 
« prioritariamente »; 

   b)   dopo la parola «cantierizzazione» sono aggiunte 
le seguenti «e al completamento». 

 4. Al fine di semplificare le procedure di pagamento a 
cura degli enti locali per interventi di edilizia scolastica 
durante la fase emergenziale da Covid-19, per tutta la du-
rata dell’emergenza gli enti locali sono autorizzati a pro-
cedere al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori 
anche in deroga ai limiti fissati per gli stessi nell’ambito 
dei contratti di appalto. 

  4  -bis  . Per l’anno 2020 è assegnato un contributo stra-
ordinario di 5 milioni di euro alla città metropolitana di 
Milano per l’ampliamento e l’adeguamento strutturale 
dell’istituto superiore « Salvatore Quasimodo » in Ma-
genta, al fine di ridurre i rischi connessi alla diffusione 
del COVID-19. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presen-
te decreto.  

 5. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi di 
edilizia durante la fase emergenziale di sospensione delle 
attività didattiche, per tutti gli atti e i decreti relativi a 
procedure per l’assegnazione delle risorse in materia di 
edilizia scolastica i concerti e i pareri delle Amministra-
zioni centrali coinvolte sono acquisiti entro il termine di 
10 giorni dalla relativa richiesta formale. Decorso tale 
termine, il Ministero dell’istruzione indìce nei tre gior-
ni successivi apposita conferenza di servizi convocando 
tutte le Amministrazioni interessate e trasmettendo con-
testualmente alle medesime il provvedimento da adottare. 

 6. La conferenza di servizi di cui al comma 5 si svolge 
in forma simultanea e in modalità sincrona, anche in via 
telematica, e si conclude entro sette giorni dalla sua indi-
zione. La determinazione motivata di conclusione della 
conferenza sostituisce a ogni effetto    tutti gli atti    di assen-
so, comunque denominati, da parte delle amministrazioni 
coinvolte nel procedimento. La mancata partecipazione 
alla conferenza di servizi, indetta ai sensi del comma 5, è 
da intendersi quale silenzio assenso. Con la determinazio-
ne motivata di conclusione della conferenza, il Ministero 
dell’istruzione procede all’adozione degli atti e dei prov-
vedimenti di propria competenza. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applica-
no a tutti i procedimenti in corso per i quali il Ministero 
dell’istruzione deve ancora acquisire concerti o pareri da 
parte di altre pubbliche amministrazioni centrali. 8. Al 
fine di supportare gli enti locali in interventi urgenti di 
edilizia scolastica, nonché per l’adattamento degli am-
bienti e delle aule didattiche per il contenimento del con-
tagio relativo al Covid-19 per l’avvio del nuovo anno 
scolastico 2020-2021, il fondo per le emergenze di cui 
al Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui all’artico-
lo 11, comma 4  -sexies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, è incrementato di euro 30 milioni 
per l’anno 2020. 

 9. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 8 si provvede 
ai sensi dell’articolo 265.   

  Art. 233.
      Misure di sostegno economico all’istruzione paritaria

e al sistema integrato da zero a sei anni    

     1. Il fondo di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, è incrementato, per l’anno 2020, di 
15 milioni di euro anche in conseguenza dell’emergenza 
causata dalla diffusione del Covid-19. 

 2. Al fine di assicurare la necessaria tempestività 
nell’erogazione delle risorse, al riparto del fondo di cui al 
comma 1, solo per l’anno 2020, si provvede con decreto 
del Ministro dell’istruzione, previa intesa in Conferen-
za unificata, fermi restando i criteri previsti dall’artico-
lo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, anche 
nelle more dell’adozione del    Piano di azione nazionale 
pluriennale    di cui all’articolo 8 del predetto decreto le-
gislativo. Si prescinde dall’intesa qualora la stessa non 
pervenga entro il termine di 15 giorni. 
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 3. Ai soggetti che gestiscono in via continuativa i servi-
zi educativi e alle istituzioni scolastiche dell’infanzia non 
statali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, è erogato un contributo complessivo di    165 
milioni    di euro nell’anno 2020, a titolo di sostegno econo-
mico in relazione alla riduzione o al mancato versamento 
delle rette o delle compartecipazioni comunque denomi-
nate, da parte dei fruitori, determinato dalla sospensione 
dei servizi in presenza a seguito delle misure adottate per 
contrastare la diffusione del Covid-19. Con decreto del 
Ministro dell’istruzione il predetto contributo è ripartito 
tra gli uffici scolastici regionali in proporzione alla po-
polazione residente in età compresa tra zero e sei anni. 
Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo 
riparto in favore dei servizi educativi e delle istituzioni 
scolastiche dell’infanzia non statali di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in propor-
zione al numero di bambini iscritti nell’anno scolastico 
2019/2020. 

  4. Alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti 
parte del sistema nazionale di istruzione di cui all’artico-
lo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un contri-
buto complessivo di 120 milioni di euro nell’anno 2020, 
a titolo di sostegno economico in relazione alla riduzio-
ne o al mancato versamento delle rette o delle compar-
tecipazioni comunque denominate, da parte dei fruitori, 
determinato dalla sospensione dei servizi in presenza a 
seguito delle misure adottate per contrastare la diffusione 
del COVID-19. Con decreto del Ministro dell’istruzione 
il predetto contributo è ripartito tra gli uffici scolastici 
regionali in proporzione al numero degli alunni iscritti 
nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente 
periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al suc-
cessivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche pa-
ritarie primarie e secondarie in proporzione al numero di 
alunni iscritti nell’anno scolastico 2019/2020, compresi i 
servizi educativi autorizzati   . 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, pari a    300 
milioni di euro per l’anno 2020   , si provvede ai sensi 
dell’articolo 265.   

  Art. 234.

      Misure per il sistema informativo per il supporto 
all’istruzione scolastica    

     1. Al fine di realizzare un sistema informativo integrato 
per il supporto alle decisioni nel settore dell’istruzione 
scolastica, per la raccolta, la sistematizzazione e l’ana-
lisi multidimensionale dei relativi dati, per la previsione 
di lungo periodo della spesa per il personale scolastico, 
nonché per il supporto alla gestione giuridica ed econo-
mica del predetto personale anche attraverso le tecno-
logie dell’intelligenza artificiale e per la didattica a di-
stanza, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per 
l’anno 2020. Gli interventi di cui al periodo precedente 
riguardano anche l’organizzazione e il funzionamento 
delle strutture ministeriali centrali e periferiche. Il Mi-
nistero dell’istruzione affida la realizzazione del sistema 
informativo alla società di cui all’articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 si prov-
vede a valere sulle risorse del Programma operativo 
nazionale « Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento », riferito al periodo di programmazione 
2014/2020 a titolarità del Ministero dell’istruzione, di cui 
alla decisione della Commissione europea C(2014) 9952 
del 17 dicembre 2014, in coerenza con quanto previsto 
dalla stessa programmazione.   

  Art. 235.
      Fondo per l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

presso il Ministero dell’istruzione    

     1. Al fine di contenere il rischio epidemiologico in rela-
zione all’avvio dell’anno scolastico 2020/2021, nello sta-
to di previsione del Ministero dell’istruzione è istituito un 
fondo, denominato « Fondo per l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 », con lo stanziamento di    377,6 milio-
ni    di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021. Il 
fondo è ripartito con decreto del Ministro dell’istruzione 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
con l’unico vincolo della destinazione a misure di conte-
nimento del rischio epidemiologico da realizzare presso 
le istituzioni scolastiche statali e nel rispetto dei saldi pro-
grammati di finanza pubblica. Al relativo onere si prov-
vede ai sensi dell’articolo 265.   

  Capo  IX 
  MISURE IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 236.
      Misure a sostegno delle università, delle istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica e degli enti 
di ricerca    

     1. Il « Fondo per le esigenze emergenziali del sistema 
dell’Università, delle istituzioni di alta formazione arti-
stica musicale e coreutica e degli enti di ricerca » di cui 
all’articolo 100, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, è incrementato, per l’anno 2020, 
di 62 milioni di euro. L’incremento di cui al preceden-
te periodo è prioritariamente assegnato alle iniziative 
a sostegno degli studenti per i quali, in considerazione 
dell’emergenza in atto, si renda necessario l’accesso da 
remoto a banche dati ed a risorse bibliografiche, nonché 
per l’acquisto di dispositivi digitali, ovvero per l’accesso 
a piattaforme digitali, finalizzati alla ricerca o alla didat-
tica a distanza. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 4, del decreto-leg-
ge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si applicano anche 
all’acquisto di beni e servizi informatici e di connettivi-
tà, inerenti all’attività didattica delle università statali e 
delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica. 

 3. Al fine di riconoscere al maggior numero di studenti 
l’esonero, totale o parziale, dal contributo onnicompren-
sivo annuale, il Fondo per il finanziamento ordinario del-
le università,    di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 164



  

Indicazioni ad interim  
per l’effettuazione dell’isolamento e 
della assistenza sanitaria domiciliare 
nell’attuale contesto COVID-19 
Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni 

Versione del 24 luglio 2020 

Rapporto ISS COVID-19 • n. 1/2020 Rev. 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 165



 

 

 
 
 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 166



 

 

Indicazioni ad interim  
per l’effettuazione dell’isolamento e 
della assistenza sanitaria domiciliare 
nell’attuale contesto COVID-19 
Versione del 24 luglio 2020 

Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni 

Fortunato “Paolo” D’Ancona, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Antonella Agodi, Università degli studi di Catania, Catania 
Luigi Bertinato, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Paolo Durando, Università degli Studi di Genova, Genova 
Roberto Monaco, FNOMCEO 
Maria Mongardi, Università degli Studi di Verona, Verona 
Maria Luisa Moro, Agenzia sanitaria e sociale regionale Emilia-Romagna, Bologna 
Ottavio Nicastro, Coordinamento Rischio Clinico – Commissione Salute”, Bologna 
Angelo Pan, ASST Cremona, Cremona 
Annalisa Pantosti, Istituto Superiore di Sanità, Roma 
Nicola Petrosillo, Istituto Nazionale per le Malattie Infettive, Roma 
Gaetano Privitera, Università di Pisa, Pisa 
 
con la collaborazione di  

Benedetta Allegranzi, Organizzazione Mondiale della Sanità, Ginevra, Svizzera 
Anna Caraglia, Ministero della Salute 
Jessica Iera, Ministero della Salute 
Gianluca Pucciarelli, Università degli Studi di Roma Tor Vergata, Roma 
 

  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 167



Istituto Superiore di Sanità 
Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale 
contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020. 
Gruppo di Lavoro ISS Prevenzione e Controllo delle Infezioni 
2020, ii, 8 p. Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. 

 
Questo documento tratta la gestione dei soggetti affetti da COVID-19 che necessitano l’implementazione di misure 

precauzionali per evitare la trasmissione del virus ad altre persone. L’isolamento fiduciario di casi di COVID-19 e la 
quarantena dei contatti sono, infatti, una misura di salute pubblica molto importante che viene effettuata per evitare 
l’insorgenza di ulteriori casi secondari dovuti a trasmissione del virus SARS-CoV-2 e per evitare di sovraccaricare il 
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This document is about the management of subjects affected by COVID-19 that need the implementation of 
precautionary measures to avoid the virus transmission to other people. The solitary confinement of COVID-19 cases 
and quarantine of the contacts are a very important measure of public health to adopt in order to avoid the outbreak of 
new secondary cases due to SARS-CoV-2 virus and the overload of the hospital system. 
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Acronimi 
CM Circolare Ministeriale 

DPI Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG  Medico di Medicina Generale 

PLS  Pediatra di Libera Scelta 

PMC Presidi medico-chirurgici 

USCA Unità Speciali di Continuità Assistenziale 

 

 

Aggiornamento 
Rispetto alla versione del 7 marzo 2020, è stata fatta una distinzione tra quarantena e isolamento, la prima 
da attuare in una persona sana che è stata esposta ad un caso COVID-19, mentre la seconda da attuare in 
una persona affetta da COVID-19. Inoltre, sulla base della Circolare Ministeriale 18584 del 29/5/2020 è stata 
riportata la nuova descrizione di “contatto stretto”.  

Nella nuova versione, tenendo in considerazione della Circolare Ministeriale sopramenzionata, sono stati 
meglio definiti i compiti dell’operatore di sanità pubblica, dell’MMG/PLS e modificate le raccomandazioni per 
i soggetti in quarantena o isolamento domiciliare.  

Il nuovo documento ha ampliato anche la bibliografia alla luce dei nuovi Rapporti ISS pubblicati e della 
nuova letteratura scientifica prodotta.  
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Introduzione  

Quarantena e isolamento sono importanti misure di salute pubblica attuate per evitare l’insorgenza di 
ulteriori casi secondari dovuti a trasmissione di SARS-CoV-2 e per evitare di sovraccaricare il sistema 
ospedaliero.  

La quarantena si attua ad una persona sana (contatto stretto) che è stata esposta ad un caso COVID-
19, con l’obiettivo di monitorare i sintomi e assicurare l’identificazione precoce dei casi. Per COVID-19 il 
periodo di quarantena è di 14 giorni successivi alla data dell’ultima esposizione (periodo massimo di 
incubazione della malattia, se il contatto dovesse avere acquisito l’infezione).  

L’isolamento consiste nel separare quanto più possibile le persone affette da COVID-19 da quelle sane al 
fine di prevenire la diffusione dell’infezione, durante il periodo di trasmissibilità (fino a risoluzione della 
sintomatologia e a due test negativi per la ricerca di SARS-CoV-2 a distanza di almeno 24 ore l’uno dall’altro).1 

Le tipologie di soggetti che devono essere posti in quarantena/isolamento domiciliare e monitorati a 
domicilio (o in struttura dedicata in caso di domicilio inadeguato) sono: 

1. Contatti stretti di caso (CM 18584-29/05/2020)2: 
 una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 
 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (es. la stretta di mano); 
 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-

19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; 
 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa 

dell’ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; 
 un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

 una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due 
posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di 
viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.  

Gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono ritenere che alcune 
persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto, abbiano avuto 
un’esposizione ad alto rischio. 

2. Pazienti che vengono dimessi dall’ospedale clinicamente guariti, ancora COVID-19 positivi. 
3. Pazienti COVID-19 positivi paucisintomatici non ricoverati con assenza di fattori di rischio.3 

Tale guida è indirizzata alla gestione dei contatti stretti in quarantena e dei soggetti affetti da 
COVID-19 in isolamento domiciliare che necessitano quindi dell’implementazione di misure 
precauzionali atte a evitare la trasmissione del virus ad altre persone.  

1 WHO. Considerations for quarantine of individuals in the context of containment for coronavirus disease (COVID-
19). Interim guidance 19 March 2020 https://www.who.int/publications/i/item/considerations-for-quarantine-of-
individuals-in-the-context-of-containment-for-coronavirus-disease-(covid-19) . 

2 Circolare Ministero della Salute n. 18584 del 29 maggio 2020.  
3 Circolare Ministero della Salute n. 7865 del 25 marzo 2020. 
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Assistenza sanitaria del soggetto in isolamento 
domiciliare/quarantena – Compiti dell’operatore  
di sanità pubblica 

L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti, accertata la 
necessità di avviare la sorveglianza sanitaria in quarantena o in isolamento domiciliare, avranno il compito 
di informare il Medico di Medicina Generale (MMG) o il Pediatra di Libera Scelta (PLS) del soggetto e in 
collaborazione e accordo con questo, fornire informazioni dettagliate all’interessato/a sulle misure da 
adottare, illustrandone, ove ve ne siano le condizioni, con dimostrazione pratica e infografiche, le modalità 
e le finalità al fine di assicurare la massima adesione. È compito dei servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti fornire le mascherine chirurgiche per i soggetti che non ne dispongono (CM 18584-29/05/2020)1. 

L’operatore di sanità pubblica deve: 

 eseguire sorveglianza attiva quotidianamente (mediante telefonate, e-mail o messaggi di testo) per 
ottenere informazioni sulle condizioni cliniche della persona in isolamento/quarantena. Il 
monitoraggio quotidiano delle condizioni di salute di questi soggetti, nonché degli altri eventuali 
conviventi, è infatti a carico dell’operatore di sanità pubblica, in collaborazione con MMG/PLS;  

 informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di trasmissione della 
malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi;  

 informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al giorno 
(mattina e sera). 

 nel caso dei contatti stretti, provvedere alla prescrizione della quarantena per 14 giorni successivi 
all’ultima esposizione, e informare MMG o PLS da cui il contatto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020). In 
caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, procedere a rilasciare una 
dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di lavoro e all’MMG o al PLS in cui si dichiara che per 
motivi di sanità pubblica il contatto è stato posto in quarantena, specificandone la data di inizio e di 
probabile fine. 

I compiti dell’MMG/PLS comprendono: 

 contribuire ad informare l’interessato, insieme all’operatore di sanità pubblica, sulle misure da 
adottare nell’isolamento domiciliare/quarantena; 

 garantire l’invio delle segnalazioni al Dipartimento di Prevenzione riguardanti l’insorgenza o 
l’aggravamento dei sintomi; 

 valutare la fondatezza dei sintomi segnalati anche attraverso la visita domiciliare se necessaria; 

 curare l’attivazione del sistema di emergenza; 

 attivare le USCA che saranno di supporto alle attività dell’MMG e PLS; 

 monitorare quotidianamente, insieme all’operatore di sanità pubblica, le condizioni di salute delle 
persone in quarantena o isolamento domiciliare. 
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Raccomandazioni per i soggetti in quarantena 
e in isolamento domiciliare 

Misure di prevenzione da adottare in quarantena o in isolamento 
domiciliare e assistenza al soggetto in isolamento domiciliare 
 La persona sottoposta a quarantena o a isolamento domiciliare deve rimanere in una stanza dedicata 

e dotata di buona ventilazione,4,5 possibilmente servita da bagno dedicato, dormire da sola, e limitare 
al massimo i movimenti in altri spazi della casa dove vi siano altre persone.  

 La persona deve rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza attiva e misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno e in caso di percezione di aumento della temperatura. 

 Se disponibile un solo bagno, dopo l’uso le superfici, quali lavandino, bidet, wc e maniglie, devono 
essere accuratamente pulite con un detergente neutro. In seguito, praticare la disinfezione mediante 
un disinfettate efficace contro il virus,  quale alcol etilico al 70%, con una soluzione di ipoclorito di 
sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici (es. la candeggina sul mercato è 
generalmente al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutte le altre 
superfici da pulire, tenendo in considerazione la compatibilità con il materiale da detergere, l’uso e 
l’ambiente. I detergenti a base di cloro non sono utilizzabili su tutti i materiali.6 

 È opportuno che il/i locali che ospitano il soggetto in quarantena o in isolamento domiciliare siano 
regolarmente arieggiati per garantire un adeguato ricambio d’aria.4, 5 

 In presenza di altre persone, deve essere mantenuta una distanza di almeno un metro e deve essere 
assolutamente evitato ogni contatto diretto (compresi strette di mano, baci e abbracci). Deve essere 
evitato il contatto diretto anche con altre persone sottoposte ad isolamento domiciliare/quarantena. 
Un’eccezione può essere fatta per una madre che allatta. La madre deve indossare una mascherina 
chirurgica ed eseguire un’igiene accurata delle mani prima di entrare in stretto contatto con il 
neonato. 

 Evitare ogni possibile via di esposizione attraverso oggetti condivisi inclusi asciugamani, salviette o 
lenzuola, piatti, bicchieri, posate, ecc. Gli oggetti da cucina andranno lavati con attenzione con 
normale sapone e acqua calda. 

 Per il soggetto in isolamento domiciliare/quarantena vi è il divieto di spostamenti o viaggio e l’obbligo 
di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 

 Il soggetto in quarantena non può ricevere visite fino ad esaurimento dei 14 giorni previsti1. Se il 
paziente è sintomatico il divieto è comunque posto fino a risoluzione della sintomatologia e a due 
test negativi per la ricerca di SARS-CoV-2 a distanza di almeno 24 ore l’uno dall’altro (consulta 
glossario).  

4 Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti 
indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 2020. 

5 Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di ventilazione/climatizzazione in strutture 
comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 
25 maggio 2020. 

6 Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-
19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020  
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 Il soggetto in isolamento domiciliare, per contenere le secrezioni respiratorie, deve indossare la 
mascherina chirurgica il più a lungo possibile e cambiarla ogni giorno7. Le persone che non possono 
tollerare la mascherina devono praticare misure di igiene respiratoria: coprire naso e bocca usando 
fazzoletti quando starnutiscono o tossiscono, tossire e starnutire nel gomito; i fazzoletti dovrebbero 
essere preferibilmente di carta ed eliminati in un doppio sacco impermeabile posto in una pattumiera 
chiusa che non preveda contatto con le mani per la sua apertura (es. apertura a pedale). Se i 
fazzoletti sono di stoffa, devono essere maneggiati con guanti e lavati in lavatrice a 60-90°C usando 
comune detersivo. Dopo l’uso del fazzoletto le mani devono essere immediatamente e 
accuratamente lavate con acqua e sapone per 40 secondi o frizionate con prodotto idro-alcolico. 

 Le persone che prestano assistenza diretta al soggetto in isolamento, adeguatamente formate e in 
numero limitato, devono indossare guanti, camice, protezione oculare e mascherina chirurgica (che 
non deve essere toccata durante l’utilizzo e cambiata se umida o danneggiata). I dispositivi di 
protezione non possono essere riutilizzati e devono essere eliminati con cura in un doppio sacco 
impermeabile in pattumiera chiusa con apertura a pedale, e successivamente accurata igiene delle 
mani con soluzione idroalcolica o, se non disponibile o se le mani fossero visibilmente sporche, con 
acqua e sapone e quindi asciugarle con salvietta monouso.8,9 

 La persona che si occupa della rimozione della biancheria e degli effetti letterecci del soggetto in 
isolamento domiciliare deve indossare mascherina chirurgica, guanti e camice. Per le persone in 
quarantena è sufficiente l’utilizzo di guanti. La biancheria deve essere collocata in un sacco separato 
e gestita separatamente da quella del resto della famiglia o comunità e può essere lavata in lavatrice 
a 60°C per almeno trenta minuti o a tempi più brevi per temperature superiori usando comune 
detersivo.10 

 Almeno una volta al giorno, o più, le superfici dei locali utilizzati dal soggetto in 
quarantena/isolamento devono essere pulite con prodotti detergenti e successivamente disinfettate 
con prodotti a base di cloro (candeggina), come riportato precedentemente. Chi effettua la pulizia 
deve indossare mascherina e guanti monouso; se vengono usati guanti domestici in gomma spessa 
riutilizzabili, questi devono essere disinfettati dopo l’uso, come precedentemente descritto. Per i 
pazienti in isolamento, chi effettua la pulizia deve indossare anche un camice monouso (o un 
grembiule dedicato). I prodotti a base di etanolo (alcol etilico), ipoclorito di sodio, propan-2-olo (alcol 
isopropilico), perossido di idrogeno (acqua ossigenata), ammoni quaternari e acido lattico sono quelli 
al momento in commercio in Italia (PMC e Biocidi) che vantano anche un’azione nei confronti dei 
virus, in aggiunta a quella battericida e/o fungicida.5 

 I rifiuti prodotti dal soggetto in isolamento o dall’assistenza prestata devono essere smaltiti in un 
doppio sacchetto di plastica che verrà chiuso e disposto in pattumiera chiusa.9, 11 

7 World Health Organization. Home care for patients with COVID-19 presenting with mild symptoms and management 
of their contacts. Interim guidance. Geneva: WHO; 17th March 2020. https://www.who.int/publications/i/item/home-
care-for-patients-with-suspected-novel-coronavirus-(ncov)-infection-presenting-with-mild-symptoms-and-
management-of-contacts  

8 Rapporto ISS COVID-19 n. 2/2020 Rev. 2 - Indicazioni ad interim per un utilizzo razionale delle protezioni per 
infezione da SARS-COV-2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da COVID-19) 
nell’attuale scenario emergenziale SARS-COV-2. Versione del 10 maggio 2020. 

9 Rapporto ISS COVID-19 n. 26/2020 - Indicazioni ad interim sulla gestione e smaltimento di mascherine e guanti 
monouso provenienti da utilizzo domestico e non domestico. Versione del 18 maggio 2020.  

10 Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020 - Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie 
nell’attuale emergenza COVID-19: superfici, ambienti interni e abbigliamento. Versione del 15 maggio 2020 

11 Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 - Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2  
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 Secondo quanto riportato da alcune evidenze che indicano che alcuni animali domestici sarebbero 
suscettibili a SARS-CoV-2, a scopo puramente precauzionale, si suggerisce alle persone COVID-19 
positive di limitare il contatto con gli animali, analogamente a quanto si fa con le altre persone del 
nucleo familiare, evitando, ad esempio baci o condivisione del cibo.12 

Automonitoraggio delle condizioni di salute 
Secondo quanto riportato nella CM n. 18584-29/05/20201 relativamente ai contatti stretti: 

 Il soggetto deve rilevare e annotare quotidianamente la propria la temperatura corporea due volte al 
giorno e in caso di percezione di aumento della temperatura. 

 In caso di insorgenza dei sintomi o segni compatibili con COVID-19, anche lievi, in particolare febbre 
o almeno uno tra faringodinia, tosse, rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratoria, mialgie, 
anosmia/ageusia/disgeusia, diarrea, astenia deve: 

− telefonare immediatamente all’MMG o al PLS e al Dipartimento di Prevenzione della ASL;  
− auto-isolarsi, ovvero restare a casa in una stanza con porta chiusa, garantendo un’adeguata 

ventilazione naturale; 
− se la sintomatologia lo consente, indossare una mascherina chirurgica alla comparsa dei primi 

sintomi.  
− tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito. Questi 

fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso paziente ponendoli dentro almeno due sacchetti 
resistenti chiusi (uno dentro l’altro), per evitare contatti da parte degli operatori ecologici. 

In caso di insorgenza di difficoltà respiratoria il soggetto deve rivolgersi al 112/118. 

Il monitoraggio quotidiano delle condizioni di salute delle persone in quarantena/isolamento domiciliare 
è a carico dell’operatore di sanità pubblica, in collaborazione con MMG/PLS.  

I servizi di sanità pubblica territorialmente competenti devono comunque garantire un numero di telefono 
a disposizione del monitoraggio dei soggetti in quarantena/isolamento domiciliare per ridurre i tempi di 
risposta e facilitare l’attivazione degli MMG/PLS. 

  

12 Rapporto ISS COVID-19 n. 16/2020 - Animali da compagnia e SARS-CoV-2: cosa occorre sapere, come occorre 
comportarsi. Versione del 19 aprile 2020. 
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Raccomandazioni agli operatori sanitari  
per l’assistenza alle persone in isolamento  

 Gli operatori sanitari che prestano cure dirette al soggetto in isolamento domiciliare (es. esame fisico) 
devono indossare camice monouso, adeguati dispositivi di protezione respiratoria, protezione 
oculare e guanti, e dopo l’eliminazione delle protezioni, effettuare accurata igiene delle mani con 
soluzione idroalcolica o, se non disponibile o se le mani fossero visibilmente sporche, con acqua e 
sapone e asciugarle con salvietta monouso.8 L’Organizzazione Mondiale della Sanità sottolinea 
l’importanza dell’igiene delle mani in particolari 5 momenti: (1) Prima del contatto con il paziente; (2) 
prima di una manovra asettica; (3) dopo l’esposizione a un liquido biologico; (4) dopo il contatto con 
il paziente; (5) dopo il contatto con l’ambiente circostante il paziente. Inoltre, andrà effettuata prima 
di indossare i DPI e dopo averli rimossi.  

 Mascherine e guanti non possono essere riutilizzati. 

 Si sottolinea l’opportunità di adeguata formazione degli operatori sanitari e, nel caso si rendesse 
necessaria l’effettuazione di manovre invasive, si raccomanda l’esecuzione delle stesse da parte di 
specifiche squadre adeguatamente addestrate. 

Si suggerisce anche, ove possibile, di effettuare, tramite le schede di incident reporting adottate dalle 
organizzazioni sanitarie, l’eventuale segnalazione di eventi correlati alla sicurezza dei pazienti (es. difformità 
rispetto alle appropriate indicazioni delle istituzioni ministeriali/regionali e alle relative procedure aziendali), 
al fine di promuovere azioni correttive e di miglioramento. 
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Sostegno sociale dei soggetti in isolamento 
domiciliare/quarantena  

Isolamento domiciliare e quarantena necessitano di misure di sostegno sociale per il loro corretto 
svolgimento, attraverso la collaborazione dei servizi di sanità pubblica territorialmente competenti, i servizi 
sociali delle amministrazioni comunali, le associazioni di volontariato del territorio. 

Di seguito le funzioni che devono essere garantite: 

1. Verifica delle condizioni abitative e consegna dei DPI. 

2. Verifica che il paziente rispetti le disposizioni di isolamento/quarantena. 

3. Numero dedicato del servizio di sanità pubblica territorialmente competente. 

4. Collegamento con l’MMG/PLS. 

5. Supporto per le necessità della vita quotidiana per le persone sole e prive di caregiver (sostegno 
della rete familiare e di vicinato). 

6. Punto di riferimento chiaro per il bisogno sociale in grado di attivare le risposte incluso il supporto 
psicologico alla popolazione.   
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Glossario  

Contatto stretto 
Un contatto di un caso COVID-19 è qualsiasi persona esposta ad un caso probabile o confermato 
COVID-19 in un lasso di tempo che va da 48 ore prima dell’insorgenza dei sintomi fino a 14 giorni dopo 
o fino al momento della diagnosi e dell’isolamento del caso. Il contatto stretto di un caso possibile o 
confermato è definito CM 18584-29/05/2020) come:  

 una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (es. la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 
(es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza 
minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d’attesa 
dell’ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; 

 un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure 
personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

 una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due 
posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di 
viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.  

Gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono ritenere che alcune 
persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto, abbiano avuto 
un’esposizione ad alto rischio. 

 

Paziente guarito  
Si definisce (CM 6607-29/02/2020) clinicamente guarito da COVID-1913 un paziente che, dopo aver 
presentato manifestazioni cliniche associate all’infezione virologicamente documentata da SARS-CoV-
2, diventa asintomatico per risoluzione della sintomatologia clinica presentata. Il soggetto clinicamente 
guarito può risultare ancora positivo al test per la ricerca di SARS-CoV-2. Il paziente guarito è colui il 
quale risolve i sintomi dell’infezione da COVID-19 e che risulta negativo in due test consecutivi, effettuati 
a distanza di 24 ore uno dall’altro, per la ricerca di SARS-CoV-2. 

  

13 Il 17 giugno 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha aggiornato le raccomandazioni sui criteri per 
determinare la fine dell’isolamento di un paziente affetto da COVID-19, adottando criteri clinici, in base alle evidenze 
scientifiche, attualmente disponibili, sul periodo di rischio di trasmissione del virus. Il documento è disponibile alla 
seguente pagina web: https://www.who.int/publications/i/item/criteria-for-releasing-covid-19-patients-from-isolation. 
La guida evidenzia che i paesi possono scegliere di continuare ad utilizzare i test come criterio di guarigione. In tal 
caso, si può utilizzare la raccomandazione iniziale di due test PCR negativi a distanza di almeno 24 ore l'uno 
dall'altro. 
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m-pi.AOOGABMI . Registro Decreti.R.OOOOOBO.03-0B-2020 

Adozione del "Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in 
presenza dei servizi educativi e delle scuole dell'infanzia." 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

IL MINISTRO 

la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante "Delega al Governo per il 
conferimento difunzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" e, 
in palticolare, l'articolo 21 relativo ali 'autonomia delle istituzioni 
scolastiche; 

la legge IO marzo 2000, n. 62 recante "Norme per la parità scolastica e 
disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione"; 

la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante "Delega al Governo per la 
definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale"; 

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante "Approvazione del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado"; 

il decreto legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, recante "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 , recante "Istituzione del sistema 
integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a 
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 
2015, n. 107"; 

il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente 
"Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da COVID- 19" 
conveltito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante "Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19" convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, Il. 27; 
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VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

RITENUTO 

VISTO 

RITENUTO 

SENTITE 

il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante "Misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19", convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante "Misure urgenti sulla regolare 
conclusione e l'ordinato avvio dell 'anno scolastico e sullo svolgimento 
degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di 
abilitazione e per la continuità della gestione accademica", convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante "Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19" convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

il verbale n. 97 del 30 luglio 2020 del Comitato Tecnico Scientifico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
Civile; 

necessario adottare un Documento di indirizzo e orientamento per la 
ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole 
dell' infanzia per tutto i I territorio nazionale; 

il parere favorevole espresso dalla Conferenza Unificata nella seduta del 31 
luglio 2020 e in particolare la raccomandazione delle Regioni riguardante la 
precisazione secondo la quale il Protocollo di sicurezza di cui al paragrafo 7 
è nazionale; 

che le presenti disposizioni si applicano alle Regioni a Statuto speciale e 
alle Province autonome di Trento e Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi Statuti speciali e le relative norme di attuazione, anche con 
riferimento alla legge costituzionale n. 3 del 200 l; 

le Organizzazioni sindacali; 

DECRETA 

Articolo 1 

1. È adottato il "Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza 
dei servizi educativi e delle scuole dell'infanzia" per l'anno scolastico 2020/2021, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 

Il Ministro 
On. dott.JJa Luàa Azzolil1a 

Firmato digitalmente da 
AZZOLINA LUCIA 
C~IT 
O=MINISTERO ISTRUZIONE 
UNIVERSITA' E RICERCA 
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DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATIIVITÀ IN PRESENZA DEI 

SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL'INFANZIA 

Premessa 

Le caratteristiche peculiari dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole dell'infanzia, di cui all'art. 2 

del D.Lgs. n. 65/2017, necessitano di un approfondimento specifico, con l'obiettivo di fornire 

orientamenti per la ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse competenze 

coinvolte e delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19. 

" D.lgs. 65/2017 prevede, infatti, che lo Stato eserciti una generale funzione di indirizzo, 

programmazione e coordinamento dell'intero Sistema integrato e affida alle Regioni la definizione 

degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi 0-3 (art. 6), mentre tali competenze per 

le scuole dell'infanzia (statali e non statali) sono riservate allo Stato (legge 53/2003 e legge 62/2000). 

Questo documento, coerentemente a quanto già previsto nel Piano Scuola 2020/2021 a cui si 

rimanda per le indicazioni metodologiche specifiche per l'infanzia, si focalizza sull'organizzazione 

dei servizi educativi e delle scuole dell'infanzia, contesti in cui i bambini apprendono e sviluppano la 

socialità mediante relazioni, con l'obiettivo di definire le condizioni che consentano di guardare 

positivamente alla riapertura delle strutture educative e scolastiche dal prossimo mese di settembre. 
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Va evidenziato in premessa che occorre garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi 

educativi e delle scuole dell'infanzia in presenza assicurando sia i consueti tempi di erogazione sia 

l'accesso allo stesso numero di bambini accolto secondo le normali capienze. La capienza massima 

complessiva per ogni struttura ospitante servizi educativi per la prima infanzia resta quella indicata 

dalle normative regionali e per ogni struttura ospitante scuole dell'infanzia, la capienza massima 

complessiva è quella indicata dalle norme tecniche per l'edilizia scolastica, ferme restando, in 

entrambi i casi, eventuali capienze inferiori già definite in sede di autorizzazione al funzionamento o 

di disposizione igienico sanitaria o di prescrizione antincendio. Ogni Regione, nell'ambito delle proprie 

prerogative, indicherà la data di inizio dei servizi educativi, mentre le scuole dell'infanzia 

riprenderanno le attività didattiche seguendo il calendario scolastico 2020/2021. 

Il presente Documento è articolato in punti che vengono, per comodità di lettura, di seguito anticipati. 

1. Corresponsabilità educativa 

2. Stabilità dei gruppi 

3. Organizzazione degli spazi 

4. Aspetti organizzativi 

5. Figure professionali 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

7. Protocolli di sicurezza 

8. Formazione del personale 

9. Disabilità e inclusione 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

1. Corresponsabilità educativa 

Nella ripartenza delle attività dei servizi del sistema integrato O - 6 il rapporto tra il servizio educativo 

o la scuola e la famiglia gioca un ruolo fondamentale, per la corresponsabilità educativa che 

condividono, al fine di garantire il rispetto delle previste condizioni di sicurezza . 

Per poter assicurare una adeguata riapertura del sistema 0-6, sarà fondamentale costruire un percorso 

volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato al contenimento del 

rischio. Il patto attiene alla dimensione educativa e alla necessaria connessione tra protocolli di 

sicurezza e qualità delle esperienze dei bambini e pone particolare attenzione al dialogo con le famiglie 

più fragili (ad esempio per condizioni sociali, personali, economiche). A riguardo occorre prevedere 

attività di promozione e sensibilizzazione verso le famiglie e il personale, come già previsto nel Piano 

Scuola 2020-2021, anche al fine di favorire una relazione positiva e costante con i servizi sanitari di 

base. 

Resta inteso che il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che 

di un componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere al servizio educativo o alla 

scuola dell'infanzia. A tale fine, va promosso l'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e 

del proprio nucleo familiare, dei genitori e degli accompagnatori. Gli stessi dovranno essere informati 

circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti di COVID-19 e invitati a 

metterli in pratica scrupolosamente. 

2. Stabilità dei gruppi 

Il diritto dei bambini all'educazione e alla socialità si esplica in ambienti educativi (servizi O -3 anni e 

scuole 3-6 anni) in cui il benessere deve essere garantito secondo le modalità tipiche di questa fascia 
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di età. La corporeità, la socialità, la relazione, l'esplorazione e il movimento sono aspetti irrinunciabili 

dell'esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 

Per non compromettere la qualità dell'esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di 

relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a seconda dell'assetto 

organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola dell'infanzia per i gruppi/sezioni) e 

nell'interazione con le figure adulte di riferimento. Queste ultime devono essere individuate 

stabilmente, adottando un' organizzazione che favorisca l'individuazione per ciascun gruppo del 

personale educatore, docente e collaboratore, evitando, nei limiti della migliore organizzazione 

attuabile e delle soprawenute esigenze, che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini. I 

gruppi/sezioni, infatti, devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività 

di intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l'adozione delle misure di 

contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l'impatto sull'intera comunità 

scolastica. 

Per quanto concerne il rapporto numerico personale educativo/bambini, nei servizi educativi della 

fascia 0-3, si ritengono valide le indicazioni ordinarie stabilite su base regionale, salvo eventuali diverse 

disposizioni adottate dalle singole Regioni. 

3. Organizzazione degli spazi 

Conseguenza di quanto appena richiamato rispetto alla stabilità dei gruppi/sezioni, è l'organizzazione 

dello spazio che, insieme al tempo, è uno degli elementi fondamentali del curricolo nel sistema 

integrato 0- 6. 

Nello spazio il bambino compie le proprie esperienze, interagisce con l'ambiente e con gli altri, 

realizzando la prima esperienza di vita, di crescita e di socialità fuori del contesto familiare. La 

necessità, laddove possibile, di garantire la stabilità dei gruppi/sezioni e la loro continuità di relazione 

con le figure adulte (educatori o docenti e operatori ausiliari) dovrà essere realizzata evitando l'utilizzo 

promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi. Occorre organizzare gli ambienti in 

aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, anche attraverso una diversa 

disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze quotidianamente proposte, nel 

rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando materiale ludico didattico, 

oggetti e giocattoli frequentemente puliti, assegnati in maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni e 

comunque puliti nel caso di passaggio del loro utilizzo a bambini diversi. In considerazione della 

necessità di ridurre i rischi di contagio è opportuno evitare di portare negli spazi delle attività oggetti 

o giochi da casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all'ingresso. 

Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) potranno essere 

II riconvertiti" in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di relazione e gioco. Anche 

in questo caso gli spazi devono essere puliti prima dell'eventuale utilizzo da parte di diversi gruppi o 

sezioni. Si raccomanda, inoltre, una frequente e adeguata aerazione degli ambienti. 

Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, organizzando o lo spazio, 

laddove sia possibile per ampiezza, o le opportune turnazioni, valorizzando sia gli ambienti già a 

disposizione della scuola sia attivando alleanze con il territorio per reperire eventuali spazi aggiuntivi. 

Sarebbe, inoltre, opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o operatori con 

sintomatologia sospetta . 
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L'utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da evitare affollamenti 

e garantire le opportune operazioni di pulizia. 

4. Aspetti organizzativi 

L'organizzazione delle diverse attività proposte dai servizi educativi e dalle scuole dell'infanzia dovrà 

tenere conto, come previsto nel Piano Scuola 2020-2021, dei bisogni dei bambini, conciliandoli, al 

contempo, con le esigenze lavorative dei genitori, nel rispetto delle indicazioni fornite. 

Pre e post scuola: Anche nell'erogazione dei servizi a sostegno delle famiglie, come il pre e post-scuola 

o altri momenti di prolungamento dell'orario del servizio, occorre privilegiare, laddove possibile, 

quanto precedentemente indicato: attività strutturate in gruppi/sezioni, non intersezione di attività 

tra bambini appartenenti a gruppi/sezioni diversi, stabilità dei gruppi/sezioni, unicità di rapporto tra 

gruppi/sezioni e adulti di riferimento a cui gli stessi sono affidati. 

Accoglienza e ricongiungimento: Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile 

organizzare la zona di accoglienza all'esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti 

evitando assembramenti da parte degli accompagnatori. Qualora in ambiente chiuso, si dovrà 

provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita e all'aerazione frequente e adeguata 

dello spazio. Quando possibile, i punti di ingresso devono essere differenziati dai punti di uscita, con 

individuazione di percorsi obbligati, e ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite scaglionati. 

L'accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso l'accompagnamento da parte di un solo genitore o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto 

delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l'uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all'interno della struttura . 

Nei servizi educativi, per la fascia 0-3 anni, nel rispetto dei criteri pedagogici consolidati, qualora si 

ritenga necessario prevedere un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore o un altro 

adulto accompagnatore, si suggerisce un ambientamento che potrebbe realizzarsi sempre in gruppi, 

comprendendo il genitore o l'adulto accompagnatore. Ove possibile, occorre preferire spazi esterni o 

diversi da quelli frequentati dai bambini, sempre nel rispetto delle misure adottate per il contenimento 

del contagio. 

Per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al tracciamento di eventuali 

casi si potrà tenere, fermo restando il registro di presenze giornaliero dei bambini e del personale 

scolastico ed educativo, un registro delle presenze delle altre eventuali persone che accedono alla 

struttura. Anche la eventuale presenza dei tirocinanti dovrà essere organizzata nel rispetto delle 

indicazioni fornite con il presente Documento. 

Resta inteso che occorre limitare per quanto possibile l'accesso di eventuali figure/fornitori esterni. 

Nella gestione del rapporto con le figure esterne è consigliabile che prima di arrivare in struttura le 

stesse comunichino l'orario del loro arrivo. In caso di consegna merce, occorre evitare di depositarla 

negli spazi dedicati alle attività dei bambini. 

Per una corretta gestione degli spazi, si potrà elaborare una tabella di programmazione delle attività 

che segnali, per ogni diverso momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili ai 

diversi gruppi/sezioni. 

Compler:nento integrativo della tabella di cui sopra potranno essere i tempi da prevedersi per le 

operazioni di pulizia degli spazi nel caso gli stessi siano utilizzati in diversi momenti della giornata da 
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diversi gruppi di bambini. 

S. Figure professionali 

Ciascuno dei sottoscrittori del presente documento, per gli aspetti di competenza, si impegna a 

promuovere azioni e integrare e rafforzare interventi già previsti per facilitare il rientro in presenza in 

occasione della riapertura dei servizi educativi e scolastici avendo attenzione al benessere del bambino 

in tutti i suoi aspetti. 

Inoltre, per garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi educativi e delle scuole 

dell'infanzia in presenza, laddove le indicazioni organizzative fornite con questo documento lo rendano 

necessario e stante l'esigenza di non diminuire il numero di bambini che accede ai servizi educativi e 

scolastici né l'offerta in termini di tempo, ciascuno dei sottoscrittori del presente Documento, secondo 

le proprie competenze in materia di Sistema integrato 0-6, si impegna a verificare la possibilità di 

individuare ulteriori figure professionali, di prevedere eventuali deroghe per le sostituzioni e di 

assegnare dotazioni organiche aggiuntive nei limiti delle risorse disponibili. 

In riferimento all'adozione di misure specifiche per la tutela dei lavoratori anche nell'ottica del 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori "fragili" si rimanda a quanto 

indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 es.m.i.). 

2. nella Circolare del Ministero della Salute "Indicazioni operative relative alle attività del medico 

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS

CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività" del 29 aprile 2020. 

3. nell'art. 83 della Legge n. 77 del 17 luglio 2020 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto

legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

Anche per la refezione scolastica, in quanto esperienza di valorizzazione e crescita costante delle 

autonomie dei bambini che non può essere disattesa, si dovrà fare riferimento alle indicazioni previste 

per la frequenza in sicurezza delle attività educative e di istruzione. 

L'utilizzo degli spazi dedicati alla refezione deve essere organizzato in modo da evitare l'affollamento 

dei locali ad essa destinati, a meno che le dimensioni dell'ambiente non consentano di mantenere i 

gruppi opportunamente separati. Viceversa, si potranno prevedere turni di presenza dei gruppi, 

oppure si potrà consumare il pasto nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, garantendo 

l'opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumo 

del pasto. 

È consentito portare il necessario per il momento della merenda purché la struttura non preveda di 

fornirlo e purché l'alimento, la bevanda e il contenitore siano sempre facilmente identificabili come 

appartenenti al singolo bambino. 

Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita della 

biancheria e degli spazi e una corretta e costante aerazione, prima e dopo l'utilizzo. 

7. Protocolli di sicurezza 

Seppur nel rispetto dei protocolli e delle misure che ciascuna struttura adotterà, "l'organizzazione dei 

diversi momenti della giornata educativa dovrà essere serena e rispettosa delle modalità tipiche dello 
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sviluppo infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere con 

naturalezza e senza costrizioni" (Piano Scuola 2020 -21). 

Per la tutela del benessere e, in particolare, della salute fisica di ogni bambino e del personale si farà 

riferimento ad un Protocollo di Intesa tra i diversi soggetti competenti per il settore 0-6 e le 0055 per 

garantire l'avvio e lo svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia e delle scuole dell'infanzia nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVIO 19, la cui attuazione 

spetta, in relazione ai diversi ruoli rivestiti, ad ogni singolo servizio educativo o scuola . ai 

8. Formazione/Informazione del personale 

È opportuno, come richiamato .anche dal Piano scuola 2020-2021, prevedere momenti di 

formazione/informazione specifica per il personale, anche nella modalità della formazione a distanza, 

in materia di procedure organizzative interne finalizzate al contenimento del COVIO-19 oltre che per 

l'adozione delle misure e dei comportamenti igienico-sanitari corretti. 

9. Disabilità e inclusione 
Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi 

comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa della 

socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle 

misure di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini. Pertanto, dovrà 

essere attuata un'attenta analisi della situazione specifica, per evitare di esporre a rischi ulteriori 

situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà prevedere 

l'utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, 

unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) . 

Nell'applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della 

tipologia di disabilità. 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

La precondizione per la presenza nei servizi educativi e nelle scuole dell'infanzia di bambini, genitori o 

adulti accompagnatori e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

• l'assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 

nei tre giorni precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni. 

Analogamente agli altri istituti scolastici di ogni ordine e grado ed alle aule e strutture universitarie, 

all'ingresso NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque ha sintomatologia 

respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa, come già richiamato al 

punto 1. 
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Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale. 

Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la riammissione 

nei servizi educativi/scuole dell'infanzia sarà consentita previa presentazione della idonea 

certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale attestante l'assenza di malattie 

infettive o diffusive e l'idoneità al reinserimento nella comunità educativa / scolastica. 

La presenza di un caso confermato di infezione da SARS-COV-2 nella struttura, necessiterà l'attivazione 

di un monitoraggio attento da avviare in stretto rapporto con il Dipartimento di Prevenzione locale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possono prefigurare l'insorgenza 

di un focolaio epidemico. In tale situazione l'autorità sanitaria competente potrà valutare l'attuazione 

di tutte le misure ritenute idonee. 

Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l'igiene delle mani, utilizzando 

acqua e sapone o soluzioni/gei a base alcolica in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il 

contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, 

all'arrivo e all'uscita, dopo l'utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l'uso del bagno, prima e dopo il 

pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). Tali comportamenti dovranno essere promossi 

con modalità anche ludiche-ricreative, compatibilmente con l'età e con il grado di autonomia e 

consapevolezza e delle competenze linguistiche in ordine alla lingua madre. 

L'igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini all'interno 

dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente 

la giornata dei bambini per l'acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, 

compatibilmente con l'età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza, così come: 

• evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

• tossire o starnutire all'interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l'obbligo di indossare la mascherina. Tutto il 

personale è tenuto all'utilizzo corretto di OPI. 

Per il personale, oltre la consueta mascherina chirurgica, potrà essere previsto l'utilizzo di ulteriori 

dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) nelle varie attività, 

incluso il cambio dei pannolini. 

Tutti gli ambienti, gli arredi e i materiali devono essere opportunamente igienizzati. 

Nello specifico, prima della riapertura dei servizi educativi e delle scuole dell'infanzia, dovrà essere 

assicurata una pulizia approfondita di tutti i locali . 

Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell'ISS 

previste nella Circolare del Ministero della Salute "Indicazioni per l'attuazione di misure contenitive 

del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 

ambienti interni) e abbigliamento" in particolare nella sezione "Attività di sanificazione in ambiente 

chiuso" 

(http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&part 

e=1%20&serie=null). 

Per i principi attivi da utilizzare per le varie superfici si rimanda al Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 -

"Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell'attuale emergenza COVID-19: presidi medico

chirurgici e biocidi. Versione del 13 luglio 2020" 
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(https ://www.iss.it/docu ments/20126/0/Ra pporto+ISS+COVI D-19+n. + 19 2020+Rev. pdf /172274b8-

0780-241b-55ab-c544fda6033c?t=1594651444216). 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l'insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l'attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola 

è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della 

possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 

presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata 

con la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida. 

Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 

delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, fasciatoi, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell'acqua, pulsanti dell'ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. Qualora vengano 

usati prodotti disinfettanti, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo 

soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca dai bambini. 

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto dovrà 

essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere nei servizi educativi e nelle scuole 

dell'infanzia per la pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di 

finestre, queste devono rimanere, compatibilmente con le condizioni climatiche, aperte; se privi di 

finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per l'intero orario scolastico. 
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    Al Gabinetto del Ministero dell’Istruzione 
    Pec  

Al Gabinetto del Ministero dell’Università e della Ricerca 
    Pec  

Al Dipartimento per il sistema educativo  
di istruzione e di formazione 

    Pec 
    Agli Uffici Scolastici Regionali  
  E, p.c. Alle Organizzazioni Sindacali 

Al Dipartimento per la Funzione Pubblica 
protocollo_dfp@mailbox.governo.it   

 
Oggetto: Decreto rilancio e lavoro agile 
   

La legge 17 luglio 2020, n. 77, di conversione, con modifiche del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34 (c.d. decreto Rilancio), ha introdotto rilevanti novità in materia di 

lavoro agile per le pubbliche amministrazioni.  
In particolare, ai fini che qui interessa, e con riserva di ulteriori approfondimenti e 

chiarimenti, nel testo dell’art. 263, che si riporta in nota1, si prevedono ora due 

importanti principi:  
a) Il superamento della necessità di presenziare in servizio solo per svolgere 

attività “indifferibili e urgenti”, prevedendosi una revisione dell’organizzazione 
del lavoro e della presenza in servizio nel segno della flessibilità e stabilendo, in 
particolare, che il regime di lavoro agile può essere concesso, in modalità 

semplificata, al 50 per cento del personale impiegato nelle attività che possono 
svolgersi in tale modalità;   

b) L’impossibilità, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge (19 luglio), 
di concedere l’esenzione dal servizio a coloro i quali non possono rendere la 
propria attività in modalità agile. 

 La normativa in parola è stata oggetto di una prima analisi interpretativa da parte 
del Dipartimento per la Funzione Pubblica, con la circolare n. 3 del 24 luglio 2020, che 

si allega alla presente.  

1 «1. Al fine di assicurare la continuità dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti, le 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adeguano l’operatività di 
tutti gli uffici pubblici alle esigenze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle attività produttive e 
commerciali. A tal fine, fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), e 
comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
organizzano il lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell'orario di lavoro, 
rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche 
attraverso soluzioni digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro agile, con le misure semplificate di cui 
al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 87, al 50 per cento del personale impiegato nelle attività che possono 
essere svolte in tale modalità. In considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica, con uno o più decreti 
del Ministero per la Pubblica amministrazione possono essere stabilite modalità organizzative, fissati criteri e princìpi in 
materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile, anche prevedendo il conseguimento di precisi obiettivi 
quantitativi e qualitativi. Alla data del 15 settembre 2020, l'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 
18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020 cessa di avere effetto.» 
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In particolare, dunque, fino al 31 dicembre 2020, dunque, in deroga alle misure di 

cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), e comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, le pubbliche amministrazioni organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 
l’erogazione dei servizi: 

- attraverso la flessibilità dell'orario di lavoro, rivedendone l'articolazione 
giornaliera e settimanale; 

- introducendo modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni 
digitali e non in presenza con l'utenza; 

- applicando il lavoro agile al 50 per cento del personale impiegato nelle attività 
che possono essere svolte in tale modalità, con le misure semplificate di cui al comma 
1, lettera b), dell’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 (ossia prescindendo dagli accordi 
individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 e 23 della legge 22 

maggio 2017, n. 81). 
Si riportano, di seguito, alcune indicazioni specifiche.  
  

1. Flessibilità dell'orario di lavoro, articolazione giornaliera e settimanale 
L'articolazione delle tipologie dell'orario di lavoro è definita secondo criteri di 

flessibilità e distanziamento intertemporale, che sono oggetto di confronto secondo le 
disposizioni normative e contrattuali vigenti. 

  

2. Modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso soluzioni digitali e non 
in presenza con l'utenza. L’Amministrazione proseguirà e rafforzerà, ove possibile, 

l’avviato processo di dematerializzazione e digitalizzazione delle attività lavorative. Le 
Strutture che hanno un contatto diretto con l’utenza continueranno a soddisfare le 
esigenze dei cittadini e delle imprese, compatibilmente con quelle organizzative, di 

norma attraverso la gestione da remoto degli sportelli, interlocuzioni programmate 
con l’utenza, eventuali soluzioni digitali innovative. 

  
3. Lavoro agile. Come precisato dalla citata Circolare n. 3/2020, “dal 19 luglio 

c.m., data di entrata in vigore della legge di conversione, viene superata, attraverso il 

meccanismo della deroga, la previsione dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del 
richiamato decreto legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, che limitava, in conseguenza dell’emergenza 
epidemiologica, la presenza, negli uffici pubblici, alle sole attività indifferibili e urgenti. 
La disposizione in esame consente quindi alle amministrazioni di prevedere il rientro in 

servizio anche del personale fino ad oggi non adibito a queste ultime, ferma restando 
la necessità, per le stesse amministrazioni, di aggiornare ed implementare la 

mappatura di quelle attività che, in base alla dimensione organizzativa e funzionale di 
ciascun ente, possano essere svolte in modalità agile, con l’individuazione del 
personale da assegnare alle stesse”.  

Facendo seguito alla attività già svolta nel periodo precedente si raccomanda agli 
uffici di procedere, ove necessario, ad una ulteriore analisi delle attività suscettibili di 

svolgimento in modalità agile e di quelle ritenute non compatibili con l’esecuzione in 
tale modalità, con successiva individuazione del personale preposto allo svolgimento.  

Ciascun ufficio provvederà, quindi, ad autorizzare il lavoro agile, con le misure 
semplificate di cui al comma 1, lettera b), del citato articolo 87 e con meccanismi di 
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rotazione, al cinquanta per cento del personale impiegato nelle suddette attività. (Cfr. 

Circolare n. 3/2020).  
Per il personale che svolgerà la prestazione in modalità agile si applicheranno, 

dunque, le misure semplificate di cui al comma 1, lettera b), del medesimo articolo 

87, e cioè continueranno a non essere necessari specifici accordi individuali, ed è 
confermato “che la prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche 

attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano 
forniti dall’amministrazione, come già previsto dal comma 2 dell’articolo 87.”( Cfr. 

Circolare n. 3/2020).  
Si procederà inoltre ad individuare specifici meccanismi di monitoraggio volti a 

verificare, a cadenza periodica, la percentuale dei lavoratori che svolgono la propria 

attività in modalità agile registrata in ciascun ufficio, nonché le motivazioni 
dell’eventuale scostamento rispetto all’obiettivo posto dal citato articolo 263. 

In ottemperanza ai protocolli in materia di sicurezza, il rispetto della percentuale 
del 50% di personale in servizio che svolgerà la prestazione in modalità agile sarà 
garantito dai responsabili di ciascuna unità organizzativa, su base giornaliera, 

settimanale o mensile, in considerazione delle esigenze dell’unità organizzativa di 
appartenenza e di quelle dei dipendenti.  

In ogni caso, i responsabili di ciascuna unità organizzativa del Ministero, sono 
invitati a garantire - in ottemperanza ai protocolli in materia di sicurezza ed in 
considerazione delle esigenze organizzative della struttura, tenuto conto, ove 

possibile, delle motivate esigenze dei dipendenti – l’alternanza tra svolgimento della 
prestazione lavorativa in sede e in modalità agile, attuando, ove possibile, una 

rotazione che coinvolga gradualmente tutto il personale e garantendo l’esclusione 
dalla presenza in servizio delle categorie c.d. “fragili” di lavoratori, ovvero: 

1. i dipendenti più a rischio in ragione dell’età anagrafica e/o in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. I dipendenti a rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n.104 del 
1992; 

2. i soggetti in stato di immunodepressione congenita o acquisita (es.: trapiantati; 
malattie del connettivo come LES, sclerosi sistemica, Sind. Di Sjogren, ecc.; tiroidite 

di Hashimoto); 
3. I dipendenti affetti da patologie croniche o con multimorbilità (es.: diabetici ID; 

cardiovasculopatie ischemiche cardiache o vascolari o cerebrali; patologie polmonari; 

asma; BPCO; ipertensione arteriosa instabile; malattie infiammatorie croniche; 
sindromi da malassorbimento; malattie neuromuscolari gravi; obesità con BMI>30; 

insufficienza renale-surrenale cronica; malattie degli organi emopoietici; 
emoglobinopatie, epatopatie croniche, fibrosi cistica, soggetti con deficit delle capacità 
cognitive; ecc.);  

4. I dipendenti controllati dal SSN perché risultato positivo alla effettuazione di 
tampone per Sars COV 2 e successivamente negativizzato dopo il periodo di 

quarantena previsto. Asintomatico/paucisintomatico uscito da un periodo di 
quarantena volontaria dopo essere stato a contatto con persone con sospetto contagio 

da Sars COV 2 
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5. i dipendenti che possano avere altre condizioni di fragilità (ad esempio stato di 

gravidanza). 
Al riguardo, il dipendente che ritiene di trovarsi in una condizione di “maggiore 

esposizione a rischio contagio”, ai sensi dell’art. 83, comma 1, del decreto-legge n.34 

del 19 maggio 2020, dovrà informare il dirigente dell’ufficio, procedendo alla 
successiva compilazione di uno specifico questionario, sottoscritto dal dipendente 

medesimo e dal medico di medicina generale, secondo le indicazioni contenute nella 
Procedura per la verifica della condizione di “maggiore esposizione a rischio contagio” 

art. 83, d.l. n.34/2020. 
I responsabili di ciascuna unità organizzativa, ai fini del raggiungimento 

dell’obiettivo previsto dalla norma (art. 263), coerentemente con le disposizioni 

normative e circolari amministrative vigenti, promuoveranno, altresì, il ricorso al 
lavoro agile privilegiando tra i destinatari i dipendenti, che lo richiedano: 

• con particolari esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, (ad esempio 
genitori che hanno almeno un figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo 
familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in 

caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non 
lavoratore, purché lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile sia 

compatibile con le caratteristiche della prestazione da essi svolta); 
• maggiormente esposti al contagio in considerazione del comune o della zona di 

residenza/domicilio, nonché dei mezzi di trasporto utilizzati dai dipendenti e dei 

relativi tempi di percorrenza per lo spostamento casa-lavoro e viceversa. 
  

4. Esenzione dal Servizio Pare opportuno ribadire che il citato articolo 263, 
prevedendo la deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 3 del decreto legge n. 
18/2020, comporta il superamento dell’istituto dell’esenzione dal servizio. Pertanto, 

conformemente a quanto previsto dalla Circolare n. 3/2020 del Ministro per la 
pubblica amministrazione, con decorrenza dal 19 luglio 2020, “non sarà più possibile, 

a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione, esentare dal 
servizio quei dipendenti pubblici le cui attività non siano organizzabili in modalità 
agile”. 

  
5. Clausola di salvaguardia e decorrenza In linea con le disposizioni di prevenzione 

e contenimento dell’infezione da SARS-CoV-2, le predette misure sono applicabili con 
decorrenza immediata e fino al 31 dicembre 2020, salva nuova o diversa disposizione. 
In attuazione delle presenti indicazioni, ciascun Dipartimento potrà fornire eventuali 

istruzioni operative ulteriori, tenendo conto delle specificità organizzative di ciascuna 
struttura. 

  
Al riguardo si sottolinea la necessità di garantire, in tutte le strutture ministeriali, 

una corretta e puntuale applicazione delle misure contenute nel Protocollo quadro per 

la “prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria 
da Covid-19” sottoscritto con le OO.SS., in data 24 luglio, nonché dell’Accordo per la 

definizione delle misure di prevenzione e la sicurezza dei dipendenti del Ministero 
dell'istruzione a seguito emergenza COVID-19 con particolare riferimento ai punti 4 e 

5 relativi alla attivazione della contrattazione integrativa di sede territoriale sulle 
misure concernenti la salute e la sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 7, comma 6, 
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lettera k) del CCNL Funzioni Centrali, al fine di adeguare ed integrare le indicazioni 

generali contenute nel citato accordo con le specifiche esigenze del contesto 
territoriale e le disposizioni formulate dalle competenti autorità locali, nonché sulla 
attivazione da parte degli uffici scolastici regionali di appositi tavoli permanenti con 

compiti di armonizzazione delle misure previste dall’accordo citato e dalla presente 
circolare. 

  
Resta ferma l’adozione di eventuali successivi atti qualora a livello territoriale 

emergesse la necessità di più stringenti misure di prevenzione della salute dei 
lavoratori, nelle aree destinatarie di atti adottati dalle competenti autorità governative 
e territoriali. 

 
 

         IL CAPO DIPARTIMENTO 
 
 Giovanna Boda 
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PROTOCOLLO D’INTESA 
PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO 

NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI 
COVID 19 

 
TENUTO CONTO dell’esigenza di condividere con le OO.SS. le linee operative per garantire il 
regolare avvio dell’anno scolastico nelle istituzioni scolastiche ed educative su tutto il 
territorio nazionale, in osservanza delle misure precauzionali di contenimento e contrasto del 
rischio di epidemia di COVID-19; 
CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, 
docenti, personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza 
presso le sedi delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il 
Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sottoscritto in 
data 15 novembre 2018; 
VISTO il Protocollo d’Intesa “Linee operative per garantire il regolare svolgimento degli Esami 
conclusivi di Stato 2019/2020”, sottoscritto tra il Ministero e le OO.SS. in data 15 maggio 2020; 
VISTI il “Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore 
scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il 
Verbale n. 90 della seduta del CTS del 22 giugno 2020 (che si allegano alla presente Intesa); 
VISTO il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021, 
adottato con decreto del Ministro Prot. n. 39 del 26 giugno 2020; 
VISTO il documento “Quesiti del Ministero dell’Istruzione relativi all’inizio del nuovo anno 
scolastico”, tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020, (che 
si allega alla presente Intesa); 
VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro 
per la Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 
VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” che 
resta in vigore fino alla data di cessazione dello stato di emergenza;   
VISTO l’articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, come modificato dalla 
Legge 27/2020 che stabilisce che «Il periodo trascorso in malattia o in quarantena con 
sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, dai 
dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, dovuta al COVID-19, è equiparato al periodo di ricovero ospedaliero»; 
VISTO il Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del  “Documento di 
indirizzo per l'orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle 
scuole dell'Infanzia”; 
VISTO l'art. 231bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in 
presenza”; 
   

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
Il Ministero, fermo restando quanto stabilito nel DM n° 80 del 3 agosto 2020, si impegna a 
promuovere, sostenere e monitorare l’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente 
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Protocollo, in tutte le istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istruzione, nel periodo di 
vigenza dello stato di emergenza per pandemia da COVID-19, a.s. 2020/2021. 
Per dare piena attuazione alle indicazioni sanitarie, contenute nel “Documento tecnico 
sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico”, trasmesso dal 
Comitato Tecnico Scientifico istituito presso il Dipartimento per la Protezione Civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (di seguito CTS) in data 28 maggio 2020 e alle indicazioni 
impartite con successivi atti del CTS medesimo, saranno attivate le relazioni sindacali previste 
dalle disposizioni vigenti, ivi compreso l’art. 22 del CCNL in relazione agli ambiti di 
competenza. 

 
A tal fine il Ministero si impegna ad attivare, attraverso il Dipartimento per le Risorse umane, 
finanziarie e strumentali: 

a) un servizio dedicato di help desk per le istituzioni scolastiche, per richiedere assistenza 
via web, prenotazioni di chiamata e contattare il numero verde 800903080 attivo dal 24 
agosto, dal lunedì al sabato, dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00, con funzioni 
di front office, al fine di raccogliere quesiti e segnalazioni sull’applicazione delle misure 
di sicurezza e fornire assistenza e supporto operativo anche di carattere 
amministrativo; 

b) un Tavolo nazionale permanente composto da rappresentanti del Ministero 
dell’Istruzione, del Ministero della Salute e delle OO.SS. firmatarie del presente 
Protocollo, con funzioni di gestione condivisa relativa al confronto sull’attuazione del 
Documento tecnico scientifico presso le istituzioni scolastiche. Al tavolo saranno 
riportate, con cadenza periodica, le questioni di maggiore interesse e le criticità 
pervenute al Ministero tramite il servizio di help desk o tramite richieste dei Direttori 
generali o dei dirigenti preposti agli Uffici Scolastici Regionali o direttamente dalle 
Organizzazioni sindacali. Il Tavolo nazionale formula pareri, indicazioni e linee di 
coordinamento agli UU.SS.RR., nonché definisce e attua il confronto con le OO.SS. 
firmatarie del presente Protocollo di cui all’art. 22 comma 8, lettera a)  del  CCNL del 
Comparto e all’art. 5, comma 3, del CCNL dell’Area Istruzione e ricerca. Il Tavolo 
nazionale permanente, allo scopo di assicurare che le attività scolastiche si svolgano in 
osservanza delle misure di sicurezza previste anche in relazione, in ogni singola 
Regione, all’andamento dei contagi, può valutare di richiedere al Ministero della Salute 
l’indicazione di eventuali e ulteriori misure proporzionate all’evolversi della situazione 
epidemiologica e volte ad assicurare la piena ed effettiva tutela della salute degli 
studenti e di tutto il personale scolastico coinvolto; 

c) un Tavolo di lavoro permanente presso ogni USR, di cui fanno parte rappresentanti 
dell’USR designati dallo stesso Direttore, delle OO.SS. del settore scuola firmatarie del 
presente Protocollo, degli enti locali, dei Servizi di igiene epidemiologica e della 
Protezione Civile operanti sul territorio.  Detti Tavoli svolgono una funzione di raccordo 
con il Tavolo nazionale permanente e le istituzioni scolastiche, fornendo soluzioni 
concrete alle problematiche segnalate dalle singole istituzioni scolastiche, anche 
avvalendosi degli uffici di ambito territoriale; 

d) incontri tra il Ministero e le OO.SS in ordine all’attuazione della presente intesa almeno 
una volta al mese e comunque a richiesta anche di una delle parti, condivisa da almeno 
tre OO.SS. 
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Il Ministero, inoltre, provvederà a: 

a) invitare le istituzioni scolastiche a comunicare alle famiglie, agli studenti interessati e 
ai lavoratori della scuola, tramite i canali di diffusione ordinariamente utilizzati, le 
determinazioni finali sulle procedure di contenimento del rischio di contagio; 

b) monitorare costantemente, attraverso gli UU.SS.RR., l’utilizzo delle risorse assegnate e 
finalizzate alla piena attuazione del Documento tecnico scientifico nonché ad 
integrarle in caso di necessità, fornendo apposita informativa in merito alle OO.SS.; 

c) fornire supporto per la formazione, anche in modalità on-line, sull’uso dei DPI, sui 
contenuti del Documento tecnico scientifico, sulle modalità di svolgimento del servizio 
prevedendo anche tutorial informativi rivolti al personale e alle famiglie; 

d) fornire, per il tramite della Direzione Generale per le risorse umane e finanziarie, 
assistenza amministrativa e contabile a tutte le istituzioni scolastiche circa l’utilizzo 
delle risorse erogate per finalità coerenti con la gestione della situazione straordinaria 
di emergenza sanitaria; 

e) attivare la collaborazione istituzionale con il Ministero della Salute, il Commissario 
straordinario e l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, affinché si dia 
l’opportunità di svolgere test diagnostici per tutto il personale del sistema scolastico 
statale e paritario, incluso il personale supplente, in concomitanza con l’inizio delle 
attività didattiche e nel corso dell'anno, nonché di effettuare test a campione per la 
popolazione studentesca con cadenza periodica. A tal fine, il Ministero fornisce 
specifiche indicazioni in relazione alle modalità per l’accesso ai test medesimi per il 
personale scolastico, sia di ruolo che supplente. 
Saranno adottati i criteri di:  

I. volontarietà di adesione al test;  
II. gratuità dello stesso per l’utenza;  

III. svolgimento dei test presso le strutture di medicina di base e non presso le 
istituzioni scolastiche; 

f) richiedere al Commissario straordinario di provvedere, secondo le indicazioni all’uso 
vigenti, alla fornitura di mascherine per il personale scolastico e per gli studenti in 
condizione di lavoratore, di gel disinfettanti presso le sedi delle istituzioni scolastiche, 
nonché di ulteriori DPI previsti per i docenti di sostegno; 

g) fornire tempestivamente ulteriori approfondimenti sugli alunni con disabilità con 
particolare riferimento allo sviluppo del concetto di “accomodamento ragionevole e 
sull’utilizzo dei docenti di sostegno e degli assistenti in relazione al distanziamento 
previsto con gli allievi”; 

h) richiedere al Ministero della Salute di garantire e di rafforzare il collegamento 
istituzionale tra le istituzioni scolastiche e le strutture sanitarie pubbliche di 
riferimento con la creazione di una rete di referenti COVID-19 presso i Dipartimenti di 
Prevenzione per gruppi d’Istituti nella gestione dei casi sospetti all’interno delle 
scuole; 

i) prevedere una procedura standardizzata da seguire per la gestione e la segnalazione 
alla ASL di sospetti casi COVID-19. A tale riguardo si prende atto che, presso l'Istituto 
Superiore di Sanità, è attivo un tavolo di lavoro per la redazione di un apposito 
documento operativo per il monitoraggio e il controllo SARS-CoV-2, la cui emanazione 
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è prevista entro la metà del mese di agosto 2020, che contenga le modalità nazionali 
di risposta a potenziali focolai da COVID-19 dopo la riapertura delle scuole. Si 
prevedono output di tipo formativo e informativo; 

j) prevedere l’individuazione, in tutte le scuole, del medico competente che effettui la 
sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008 nonché la “sorveglianza 
sanitaria eccezionale” di cui all’art. 83 del DL 19 maggio 2020, n. 34 e sua legge di 
conversione del 17 luglio 2020, n. 77, per i cosiddetti “lavoratori fragili” che ne fanno 
richiesta (a mezzo certificato del MMG); 

k) attuare e fornire tempestivamente, comunque entro l’inizio del prossimo anno 
scolastico, indicazioni precise in ordine alle misure da adottare nei confronti dei 
cosiddetti “lavoratori fragili” nelle istituzioni scolastiche attivando una collaborazione 
con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica 
amministrazione, con il coinvolgimento delle OOSS; 

l) definire e attuare il confronto con le OO.SS. firmatarie del CCNL 2016/2018, come 
previsto dall'art. 22, c. 8, lettera a) del CCNL del Comparto e all'art. 5, comma 3, del 
CCNL dell'Area Istruzione e Ricerca. 
 

Inoltre, il Ministro dell’Istruzione e le Organizzazioni sindacali, nei limiti di propria competenza 
e nel rispetto della normativa vigente, in considerazione dell’attuale stato di rischio per SARS-
CoV-2, convengono: 
 

1. sulla necessità che ciascuna istituzione scolastica proceda, con il coinvolgimento del 
relativo responsabile del servizio prevenzione e protezione e del medico competente e 
nel rispetto delle competenze del RLS, ad integrare il documento di valutazione rischi di 
cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

2. sull’importanza che venga garantita a tutti i livelli dell’amministrazione l'opportuna 
informazione e formazione sulle procedure di cui al presente protocollo; 

3. sull’esigenza di garantire modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze 
sindacali, gli RLS e gli RSPP, sui punti del presente protocollo, al fine di condividere 
informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e della 
comunità scolastica, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e 
indifferibili. 

 
 
 

*** 
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MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 
NELLE SCUOLE DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

 
 

TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID-
19 si ritiene essenziale richiamare le principali disposizioni generali di natura sanitaria, condivise 
con il Ministero della Salute ed il CTS a livello nazionale, per agevolare i Dirigenti scolastici 
nell’adozione delle misure organizzative di sicurezza specifiche anti-contagio da COVID-19, fermo 
restando quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del 
Comparto istruzione e ricerca in materia di relazioni sindacali. 
 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali 
per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del 
legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 
Si stabilisce che: 
 

- ogni istituto scolastico dà attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore 
scolastico e delle linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole 
esigenze connesse alla peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine 
di tutelare la salute delle persone presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità 
degli ambienti; 
 

- il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, 
ovvero, per le scuole paritarie, il Datore di lavoro), per prevenire la diffusione del Virus, è 
tenuto a informare attraverso una un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, 
gli studenti e le famiglie degli alunni sulle regole fondamentali di igiene che devono 
essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 
 

- il Dirigente scolastico dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le 
disposizioni delle Autorità anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

 
In particolare, le informazioni riguardano: 
 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 
sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 
temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;  

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 
particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene 
delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
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- la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, 
nonché l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la 
collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della 
didattica a distanza; 

- l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 
suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 
all’interno dell’istituto. 

 
 
 
1. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ DI INGRESSO/USCITA  
 
Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 
informazione comunicano comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 
Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre provvedere alla loro 
ordinata regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento 
sociale.  
Ogni scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il 
regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed 
uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi. 
L’eventuale ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19 
deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione 
medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  
 
 
Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 
nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente 
scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di 
massima: 
• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

  differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

  predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 

percorsi da effettuare; 

  pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
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  accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto 

delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

 
 
 
2. DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 
 
E’ necessario assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti 
predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro 
regolarmente aggiornato.  
Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 
- gli ambienti di lavoro e le aule; 
- le palestre; 
- le aree comuni; 
- le aree ristoro e mensa; 
- i servizi igienici e gli spogliatoi;  
- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 
- materiale didattico e ludico; 
- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 
L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 
previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di 
persona con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la 
igienizzazione, occorre tener conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della 
Salute del 22/02/2020. Inoltre, è necessario disporre la pulizia approfondita di tutti gli istituti 
scolastici, avendo cura di sottoporre alla procedura straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, 
servizio e passaggio.  
In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederanno a: 
• assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, n. 
19/2020;  
• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del 
documento CTS del 28/05/20;  
• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) 
aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a 
pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere 
virucida negli scarichi fognari delle toilette;  
• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra 
e laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 
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3. DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
E’ obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche e 
l’utilizzo di mascherina. Il CTS si esprimerà nell’ultima settimana di agosto in ordine all’obbligo di 
utilizzo di mascherina da parte degli studenti. 
I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti 
del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di 
età dei soggetti coinvolti. 
Nella scuola deve essere indicata la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione 
individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla 
normativa vigente. 
Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 
mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di 
disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal 
medico. 
 
 
4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI  
 
L’accesso agli spazi comuni deve essere contingentato, con la previsione di una ventilazione 
adeguata dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza. 
Pertanto il dirigente scolastico valuta l’opportunità di rimodulare le attività didattiche nelle aule, 
eventualmente alternando le presenze degli studenti con lezioni da remoto, in modalità didattica 
digitale integrata. 
 
L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispetto 
del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 
Anche l’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle regole del 
distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti 
per fasce orarie differenziate. La somministrazione del pasto deve prevedere la distribuzione in 
mono-porzioni, in vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere e tovagliolo monouso e 
possibilmente compostabile. 
Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne indica le 
modalità di utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di evitare il rischio 
di assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico. 
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5. USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO 
 
Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali 
e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di detti locali. 
Con specifica convenzione devono essere definite le responsabilità delle pulizie e della 
sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza. 
 
 
6. SUPPORTO PSICOLOGICO 
 
L’attenzione alla salute e il supporto psicologico per il personale scolastico e per gli studenti 
rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una corretta gestione 
dell’anno scolastico. 
Sulla base di una Convenzione tra Ministero dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli 
Psicologi, si promuove un sostegno psicologico per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, 
ansia dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, 
difficoltà di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 
A tale scopo si suggerisce: 

 il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, anche a 
distanza; 

•  il ricorso ad azioni di supporto psicologico in grado di gestire sportelli di ascolto e di 
coadiuvare le attività del personale scolastico nella applicazione di metodologie 
didattiche innovative (in presenza e a distanza) e nella gestione degli alunni con disabilità 
e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi specifici o altri bisogni educativi speciali, per i 
quali non sono previsti insegnanti specializzati di sostegno. 

Il supporto psicologico sarà coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli 
Psicologi regionali e potrà essere fornito, anche mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni 
scolastiche, attraverso specifici colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e 
psicoterapeutica, effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e 
comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 
 
 
7. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
 
Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre e/o sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria contenute nel Documento tecnico, aggiornamento del 22 giugno u.s., alla 
sezione “Misure di controllo territoriale” che,  in coerenza con quanto già individuato nel 
“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di 
una persona sintomatica in azienda), ha individuato la procedura da adottare nel contesto 
scolastico. Si riporta di seguito la disposizione: “Misure di controllo territoriale - In caso di 
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comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi di una diagnosi di 
infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che la persona interessata dovrà essere 
immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, 
quanto prima possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma 
vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi confermati le azioni successive 
saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale competente, sia per le misure 
quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l’iter 
procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato necessiterà 
l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili 
altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, 
l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di 
primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento della situazione 
con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a 
tal proposito, prevedere, nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per 
l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact 
tracing e risposta immediata in caso di criticità”.  
 
Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, 
si raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di 
competenza. Nel contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale 
scolastico sulle misure di prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la 
responsabilità individuale e genitoriale. 
Il predetto Documento tecnico ha indicato l’opportunità di prevedere, nell’ambito dei 
Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l’ambito scolastico che possa 
raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e di una risposta 
immediata in caso di criticità. Pertanto, occorre evidenziare che viene istituito un sistema di 
raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale quale misura innovativa di grande 
rilievo, soprattutto nel contesto emergenziale in atto, per supportare le Istituzioni scolastiche 
nella realizzazione dei compiti assegnati per l’effettuazione di un anno scolastico in piena 
sicurezza. Il predetto sistema di monitoraggio e di allerta precoce attivato sul territorio nazionale 
consentirà di individuare situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione 
epidemica, che potranno interessare specifiche realtà scolastiche locali, a tutela della salute dei 
lavoratori e degli studenti. 
 
 
8. DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 
 
Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 
Covid-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della 
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sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico 
competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 
In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020  
convertito nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 
del D. Lgs. 81/2008; 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, 
ad esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con  propri medici 
del lavoro 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 
entro i termini previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 
maggiore, ove previsto dalla legislazione vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, 
al primo soccorso). 
Al rientro degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti fragili” 
esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19.  
Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando 
l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e 
documentata.  
 

9. COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il 
Dirigente Scolastico valuterà la costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei 
soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-19. Tale commissione 
sarà  presieduta dal Dirigente Scolastico. 
  
 
10. DISPOSIZIONI FINALI 
 
Gli USR e l’Amministrazione centrale assicurano il necessario supporto ai dirigenti delle istituzioni 
scolastiche nell’individuazione delle soluzioni idonee a garantire l’applicazione delle misure di 
sicurezza ed il necessario raccordo con le istituzioni locali e territoriali. 
Qualora il dirigente scolastico ravvisi delle criticità nell’applicare le misure di sicurezza stabilite dallo 
specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola ne dà tempestiva comunicazione all’Ufficio 
Scolastico Regionale di riferimento anche al fine di favorire il raccordo con tutte le istituzioni 
competenti sul territorio. 

 
*** 
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LE PARTI INOLTRE CONVENGONO: 
 
- sulla necessità che la rimodulazione dell’unità oraria secondo le modalità previste dal 
Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche come deliberate dagli Organi collegiali 
non si traduca in una diminuzione del diritto all’istruzione per gli alunni; 
 
- sull’esigenza di avviare, nelle modalità, nei termini e secondo i criteri previsti dal quadro 
normativo vigente, entro l’inizio del prossimo anno scolastico, la contrattazione nazionale presso 
il Ministero dell’Istruzione al fine di regolare il rapporto di lavoro svolto in modalità agile da parte 
del personale amministrativo tecnico e ausiliario; 
 
- sull’importanza di avviare, entro l’inizio del prossimo anno scolastico, la contrattazione 
nazionale presso il Ministero dell’Istruzione al fine di attuare l’articolo 2, comma 3-ter del 
decreto legge 8 aprile 2020,n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 
 
- sull’impegno da parte del Ministero dell’Istruzione a superare, con riferimento anche all’utilizzo 
dell’organico aggiuntivo da emergenza COVID, entro l’inizio delle lezioni, i vincoli normativi che 
ostacolano la sostituzione del personale docente e Ata assente, al fine di evitare lo 
smembramento delle classi, la mancata assistenza durante le attività laboratoriali e l’insufficiente 
vigilanza degli  spazi; 
 
- sulla necessità di procedere all’approfondimento del fenomeno relativo al “personale in 
condizioni di fragilità”, al fine di individuare eventuali modalità e procedure di carattere 
nazionale oggetto di confronto con le OO.SS, nell'ambito dell'“accomodamento ragionevole” 
previsto dal Protocollo Nazionale di Sicurezza del 24 aprile 2020; 
 
- sull’impegno a lavorare ai fini dell’incremento delle risorse destinate al sistema nazionale di 
istruzione e formazione, con investimenti che consentano di intervenire sul fenomeno del 
sovraffollamento delle classi e a una revisione ragionata dei parametri del dPR 81/2009; 
 
- garantire, anche in sede di reclutamento, la necessaria continuità didattica, con particolare 
attenzione all’insegnamento di sostegno. 
 
 
 
 
 
 
 

*** 
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Roma, 6 agosto 2020 
 
 
Letto, approvato, sottoscritto: 
 
 

FLC CGIL 

 

La Ministra 

FSUR CISL 
 

 

FED UIL SCUOLA RUA 
 

CONFSAL SNALS 
 

ANIEF 

 

ANP – CIDA  

 

DIRIGENTISCUOLA-
Di.S.Conf 
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Coordinatore Commissione salute 
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D IP ARTIMENTO 
PROTEZIONE CIVILE 
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ROMA 
Coordinamento. emergenza 
(a!protezionecivile.it 
protezionecivile@pec.gove 
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Ufficio di Gabinetto 
Sede 

OGGETTO: Indirizzi operativi per l'effettuazione su base volontaria dei test 
siero logici sul personale docente e non docente delle scuole pubbliche 
e private nell'intero territorio nazionale. 

Con Ordinanza del 24 luglio 2020, n. J 7, (GU n.187 del 27-7-2020), il 
Commissario Straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 ha fornito una 
serie di indicazioni operative finalizzate all' effettuazione su base volontaria del 
programma di test siero logici per la ricerca di anticorpi specifici nei confronti del 
virus SARS-CoV-2 sul personale docente e non docente delle scuole pubbliche e 
private nell'intero territorio nazionale. 

In particolare lo screening è rivolto al personale docente e non docente, 
operante nei nidi, nelle scuole dell 'infanzia, primarie e secondarie pubbliche, statali e 
non statali, paritarie e private e negli Istituti di istruzione e formazione 
professionali dell'intero territorio nazionale, fatta eccezione per il personale 
destinatario di analoghe iniziative autonomamente intraprese da regioni o province 
autonome. 

Tenuto conto di quanto sopra, allo scopo di acquisire in tempo utile informazioni 
sui test sierologici risultati positivi, nonché sugli esiti degli esami molecolari 
(tamponi) conseguentemente effettuati, le Aziende sanitarie locali dovranno 
comunicare quotidianamente detti dati, con la precisazione che riguardano il 
personale scolastico, alla regione o alla provincia autonoma di appartenenza, che, 
con la medesima frequenza, li inoltrerà ali 'Istituto Superiore di Sanità. 

Con l'Ordinanza del 27 febbraio 2020, n. 640, del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile, la sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 è stata infatti 
affidata all'Istituto Superiore di Sanità, che, a tal fine, ha predisposto e gestisce una 
specifica piattaforma dati, che le regioni e le province autonome sono tenute ad 
alimentare. 

I dati in tal modo raccolti saranno tempestivamente comunicati dall'Istituto 
Superiore di Sanità al Ministero della salute. 

La fase di concertazione avente ad oggetto il programma di esecuzione dei test # ,iorologi,i , ,tata p,,,,,ion.ta. li,,110 =ion.1o ,on lo o'g<mi"",ioni di ,,"gori. 
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dei Medici di medicina generale (MMG) che rappresentano la maggioranza degli 
associati. 

Tanto premesso, si forniscono le seguenti indicazioni operative: 

l. A partire dal 24 agosto 2020 e comunque sino ad una settimana prima 
dell 'inizio delle attività didattiche nelle singole regioni, i MMG 
provvederanno ad eseguire i test sierologici sul personale scolastico 
rientrante tra i propri assistiti il cui stato lavorativo risulti da dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio ovvero dall'applicativo dedicato, sviluppato sul 
sistema Tessera Sanitaria secondo quanto indicato al punto 3 dell'allegato 
documento tecnico. Le Asl assicureranno ai MMG afferenti alle stesse la 
fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale (guanti, camici 
monouso e mascherine), in aggiunta a quelli ordinariamente fomiti. 
L'assistito è tenuto al contatto telefonico con il Medico o con il suo 
personale, in modo da determinare l'accesso per l'effettuazione del test su 
prenotazione, consentendo in tal modo il rispetto dell'organizzazione dello 
studio al fine di limitare il rischio di contagio del medico, del proprio 
personale e di altri assistiti. Nel caso di personale scolastico privo di MMG 
nel luogo di domicilio lavorativo, il test sarà eseguito presso il Dipartimento 
di prevenzione dell'Azienda Sanitaria Locale del domicilio lavorativo 
medesimo, previa dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante lo status 
lavorativo, secondo le modalità organizzati ve definite a livello regionale. Per 
il personale che prende servizio successivamente all'inizio dell'anno 
scolastico i test saranno effettuati prima della effettiva entrata in servizio. 

2. I MMG trasmetteranno i dati relativi all'esito dei test sierologici effettuati 
sui propri assistiti ai Dipartimenti di prevenzione dell' ASL di afferenza, con 
modalità sicure e specificando che trattasi di personale scolastico; le ASL, a 
loro volta, dovranno trasmettere alla regione o alla provincia autonoma di 
appartenenza, in forma aggregata, per genere e fascia di età (18-34, 35-50, 
51 e oltre) i dati relativi all' esito dei test siero logici effettuati direttamente o 
per il tramite dei MMG, con la specifica che trattasi di personale scolastico. 
Le regioni e le province autonome invieranno, a loro volta, all'Istituto 
Superiore di Sanità i dati aggregati raccolti su base regionale e stratificati per 
ASL tramite apposita piattaforma gestita dal medesimo Istituto. Tali dati 
saranno, infine, trasmessi alla Direzione generale della prevenzione sanitaria 
del Ministero della salute. 

3. I MMG e i Dipartimenti di prevenzione delle ASL, con riferimento al 
personale scolastico al quale abbiano eseguito il test sierologico, di cui al 
punto l, provvederanno infine a caricare sul Sistema Tessera Sanitaria, 
attraverso lo specifico applicativo dedicato, l'informazione relativa alla 
effettuazione del test sierologico, secondo le modalità di cui all'allegato 
documento tecnico. La comunicazione al Commissario Straordinario del 
numero dei test siero logici effettuati avverrà secondo le modalità indicate 
nel predetto allegato. 

4. Nell'eventualità in cui un soggetto risulti positivo al test sierologico, il 
competente Dipartimento di prevenzione provvederà all' effettuazione del 
test molecolare, possibilmente entro le 24 ore, e comunque non oltre le 48 
ore, dall'esito del test sierologico, e agli ulteriori adempimenti di 
competenza. 

5. I test molecolari eseguiti dai Dipartimenti di prevenzione delle ASL con 
esito positivo saranno trasmessi, con cadenza giornaliera, dalle ASL 
medesime alle regioni e province autonome di appartenenza, che 
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provvederanno, a loro volta, sempre con cadenza giornaliera, ad inoltrarli 
all'Istituto Superiore di Sanità tramite la piattaforma di cui alla richiamata 
Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile n. 640 del 2020. 
Con il predetto invio, le regioni e le province autonome avranno cura di 
specificare in apposito campo, creato dall'Istituto Superiore di Sanità nella 
predetta piattaforma, l'appartenenza alla categoria del personale scolastico 
del soggetto risultato positivo al test molecolare. L'Istituto comunicherà, a 
sua volta, tempestivamente i dati in questione, in forma aggregata e 
anonima, al Commissario Straordinario, limitatamente al numero dei test 
effettuati, nonché alla Direzione generale della prevenzione sanitaria del 
Ministero della salute che ne curerà la pubblicazione nel rispetto delle 
modalità e dei limiti prescritti dalle vigenti disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali. 

6. La struttura del Commissario Straordinario provvederà alla distribuzione dei 
dispositivi per lo screening sierologico, presso i punti di consegna indicati 
dalle regioni e dalle province autonome; queste ultime li assegneranno alle 
ASL tenendo conto delle indicazioni del Commissario medesimo; infine, le 
ASL assicureranno la consegna dei dispositivi ai MMG, ripartendo li in 
proporzione al numero degli assistiti degli stessi, tenendo anche conto del 
numero degli assistiti di ciascuno di essi risultante dall'applicativo dedicato 
del Sistema Tessera Sanitaria. 

Si invita a dare tempestiva diffusione alla presente circolare al soggetti 
interessati. 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA DGPREV 
(Giovanni Rezza) 

IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA DGSISS 

(Giuseppe Viggiano) 

~ fk(jy?/ ~ () 
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Il Ministro dell’Istruzione 
 

 

 

Decreto recante “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 

 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa" 

e, in particolare, l’articolo 21 relativo all’autonomia delle istituzioni 
scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del 

testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  
VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19” 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19” convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento 

degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di 

abilitazione e per la continuità della gestione accademica”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia 

di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39, con il quale è 
stato adottato il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, 

educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

m_pi.AOOGABMI.Registro Decreti.R.0000089.07-08-2020
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Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTA la nota del Capo Dipartimento per il Sistema educativo di Istruzione e 

Formazione prot. AOODPIT del 17 marzo 2020, n. 388; 

VISTA la nota del Garante per la Privacy del 26 marzo 2020, prot. n. 64, avente ad 

oggetto “Didattica a distanza: prime indicazioni”; 
RITENUTO necessario emanare Linee guida nazionali per la Didattica digitale integrata 

che, secondo le indicazioni previste dal citato Documento per la 

pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 
2020/2021, costituiscano la cornice di riferimento per la redazione dei 

Piani scolastici per la didattica digitale integrata da parte delle istituzioni 

scolastiche; 

TENUTO CONTO delle competenze attribuite in materia di istruzione alle Regioni a statuto 

speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  

VISTA la richiesta di acquisizione di parere al Consiglio superiore della pubblica 

istruzione (CSPI) formulata in data 5 agosto 2020;    

INFORMATE le Organizzazioni sindacali rappresentative del comparto “Istruzione e 
Ricerca”, nonché della dirigenza scolastica, con le quali sarà 
successivamente attivato un apposito tavolo negoziale con la competente 

Direzione Generale; 

RITENUTO di accogliere le richieste formulate dal CSPI che non appaiono in contrasto 

con le norme regolanti la procedura e che non limitano le prerogative 

dell’Amministrazione nella definizione dei criteri generali e, in particolare, 

di accogliere l’inserimento del riferimento al disposto dall’art. 2, comma 3-

ter del D.L. n. 22/2020, così come modificato dalla Legge di conversione 

n. 41/2020; la necessità di non vincolare la progettazione del Piano 

scolastico per la Didattica digitale integrata alla sola sospensione delle 

attività didattiche, ma anche a eventuali necessità di contenimento del 

contagio; la previsione di supporto alle scuole da parte degli Uffici 

scolastici regionali, sulla base delle specifiche situazioni territoriali in caso 

di nuova sospensione delle attività didattiche in presenza; il riferimento a  

ché i docenti per le attività di sostegno siano da intendersi esplicitamente 

assegnati alla classe; tutto quanto indicato e attinente, in generale, alla 

tutela della privacy e alla predisposizione di apposito documento del 

Ministero in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei 
dati personali; la proposta, in riferimento al CCNL, di esplicitare 

l’aggettivo “vigente” in luogo dei riferimenti temporali “2006-2009”; 
RITENUTO di non poter accogliere le richieste formulate dal CSPI, laddove 

incompatibili con le prerogative dell’Amministrazione o in contrasto con la 

normativa vigente, in particolare: la proposta di prevedere esplicitamente, 

nel testo, che l’organizzazione e le modalità di erogazione della Didattica 

digitale integrata debbano essere affidate all’Autonomia delle singole 
Istituzioni scolastiche, in quanto organizzazione e modalità di erogazione 

della didattica rientrano già appieno tra le prerogative di queste; la proposta 
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di demandare al ruolo del Collegio dei Docenti la rimodulazione delle 

attività didattiche, in quanto le delibere collegiali sono espressione delle 

proposte dei singoli consigli di classe in seno al Collegio medesimo e non 

potrebbero comunque discostarsi dai riferimenti ordinamentali relativi ai 

singoli gradi e percorsi scolastici; la proposta di eliminare il riferimento 

alle quote orario settimanali per i differenti gradi di scuola in caso di nuovo 

lockdown, in quanto esse costituiscono un’indicazione necessaria per 
uniformare l’erogazione della Didattica digitale integrata in tutte le scuole 

del territorio nazionale e sono utili a garantire la validità dell’anno 
scolastico; la proposta che il Ministero dell’Istruzione assuma su di sé 
l’onere di garantire “il rispetto della privacy delle piattaforme utilizzabili”, 
in quanto confliggente con le disposizioni del Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati, il quale attribuisce al titolare del trattamento dei dati - 

nelle Istituzioni scolastiche, segnatamente, il Dirigente scolastico - il 

compito di adottare misure organizzative e di sicurezza adeguate; tutte le 

richieste confliggenti con le finalità esplicative che caratterizzano le Linee 

guida; 

 

 

D E C R E T A  

 

Articolo 1 

(Adozione delle Linee guida per la Didattica digitale integrata) 

 

1. Sono adottate le Linee guida per la Didattica digitale integrata per l’anno scolastico 
2020/2021, di cui all’allegato A, parte integrante del presente decreto. Le Linee guida saranno 

trasmesse a tutti gli Uffici Scolastici Regionali e a tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

istruzione. 

 

 

        IL MINISTRO 

       On.le  dott.ssa Lucia Azzolina 

Firmato digitalmente da
AZZOLINA LUCIA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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Linee guida per la Didattica digitale integrata 
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IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno riconosciuto 

la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il 

territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p)). 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. 

Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già offerto alle istituzioni 

scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, 

all’articolo 2, comma 3,  stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle 

modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra 

pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 1, lettera g), di “attivare” la didattica a 

distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, per lo più adempimenti relativi alla 

organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. Con riferimento, nello 

specifico, alle modalità e ai criteri sulla base dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli 

adempimenti da parte del personale docente, fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda 

alle disposizioni del comma 3-ter del medesimo DL 22/2020. 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 

didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la 

fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento 

entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare 

riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata. 

Le presenti Linee Guida forniscono indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per la 

didattica digitale integrata (DDI) da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità 

complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di 

qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si 

rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 

condizioni epidemiologiche contingenti. 

Su questa specifica ultima ed estrema eventualità, saranno gli Uffici scolastici regionali a 

intervenire a supporto delle istituzioni scolastiche, sulla base delle specifiche situazioni che 

avessero a manifestarsi, sulla scorta di quanto già previsto e sperimentato ai sensi dell’articolo 

31, comma 3 dell’Ordinanza del Ministro dell’istruzione 16 maggio 2020, n. 10. 

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del Documento per la 

pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, a prescindere dal grado di 

istruzione, dovranno dotarsi del suddetto Piano. 

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste 

dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività 
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didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli 

alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 

COME ORGANIZZARE LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione definisce le modalità di 

realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e 

asincrone. 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 

è rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità didattica 

complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza, nonché, in caso di 

nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le indicazioni impartite nel presente 

documento. 

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.  

L’ANALISI DEL FABBISOGNO 

Le istituzioni scolastiche avviano una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e 

connettività, qualora il quadro rispetto ai mesi di sospensione delle attività didattiche sia mutato 

anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la 

concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non 

abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà. 

La verifica del fabbisogno sarà necessaria per procedere, ove non già avvenuto, all’approvazione in 

Consiglio di Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni strumentali 

dell’istituzione scolastica, avendo cura che essi contemplino una priorità nei confronti degli studenti 

meno abbienti, attraverso la definizione di criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali, i cui aspetti saranno definiti in un apposito 

documento predisposto dal Ministero in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei 

dati personali, al fine di fornire alle famiglie una specifica informativa.  

La rilevazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non in 

possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e 

solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto. Si ritiene che i docenti 

assunti a tempo indeterminato, in quanto da anni assegnatari delle somme della Carta del docente, 

siano nella possibilità di dotarsi di adeguati strumenti da utilizzare per la prestazione lavorativa, 

coerentemente con le politiche “BYOD” che ogni istituzione scolastica è chiamata ad adottare 

(Azione#6 del PNSD). 

Per quanto attiene la garanzia di connettività, oltre alla prosecuzione degli accordi a livello 

nazionale con i principali gestori di telefonia mobile garantiti dall’AgID, le istituzioni scolastiche 

potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di sim dati, procedendo all’attivazione 

di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, fermo restando che sono in corso 

contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazione centrale. 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 220



3 

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE 

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, 

adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, 

anche in modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in 

una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di 

rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 

interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre 

gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare 

quanto più possibile autonomia e responsabilità.  

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come 

metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli 

studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente 

progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione 

degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni 

emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia 

privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che 

contemplino alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con le famiglie. 

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano 

l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché 

con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far 

fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta 

correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe. 

È necessario che la scuola fornisca alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano 

scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare 

la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei 

dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si 

intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che 

regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari.  

Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, è opportuno che le 

istituzioni scolastiche operino periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, 

tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar 

modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle 

agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in 

elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti. L’individuazione degli alunni cui 

proporre percorsi alternativi in DDI dovrà avvenire adottando specifiche garanzie a tutela dei dati 

dei minori, considerata la delicatezza delle informazioni trattate. 

 

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE 

Ogni scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 
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semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale 

scopo, ciascuna istituzione scolastica individua una piattaforma che risponda ai necessari 

requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy
1
, tenendo anche conto delle opportunità di 

gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, 

assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona anche, possibilmente, attraverso 

l'oscuramento dell'ambiente circostante e risulti fruibile, qualsiasi sia il tipo di device (smartphone, 

tablet, PC) o sistema operativo a disposizione.  

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e 

per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico
2
, così come per le 

comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta 

lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente 

giuridico in presenza.  

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività 

digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della 

normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione 

e/o la guida all’uso di repository, in locale o in cloud rispetto ai quali va preventivamente valutata la 

modalità di gestione dei dati in esso contenuti come precisato più avanti, per la raccolta separata 

degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a 

distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti 

stessi della didattica.  

La creazione di repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme 

multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-lezioni 

svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle 

principali applicazioni di registro elettronico, potrà costituire strumento utile non solo per la 

conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, 

anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 

personali con specifico riferimento alla necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori 

esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla 

conservazione di immagini e/o audio.  

Gli Uffici scolastici regionali, attraverso le reti di scopo per la formazione del personale e con 

l’ausilio dei referenti regionali per il PNSD, i Future Labs, le reti di scuole sulle metodologie 

innovative garantiscono il proprio supporto alle istituzioni scolastiche, sia in termini di formazione 

che di know-how, attivando se necessario forme di gemellaggio e monitoraggio che restituiscano i 

fabbisogni del territorio e consentano interventi immediati ed efficaci. 

L’Amministrazione centrale proseguirà il suo impegno per garantire, attraverso appositi accordi con 

la RAI – Radiotelevisione italiana, l’erogazione di contenuti didattici sui canali tematici 

dell’emittente, secondo orari prestabiliti, organizzati per fasce d’età, dalla prima infanzia all’età 

adulta. 

                                                           
1
 Si rimanda al Provvedimento del 26 marzo 2020 - "Didattica a distanza: prime indicazioni" dell’Autorità garante per la 

protezione dei dati personali. 
2
 Il Ministero dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, è in procinto 

di emanare indicazioni specifiche sulla protezione dei dati con riferimento al registro elettronico. 
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L’ORARIO DELLE LEZIONI 

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica 

con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa.  

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività a 

distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa 

scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria 

ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione: 

- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 

possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 

rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e 

gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, 

brevi filmati o file audio.  

È inoltre opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed 

esperienze per i bambini della scuola dell’infanzia. Si rimanda al documento di lavoro 

“Orientamenti pedagogici sui Legami educativi a Distanza. Un modo diverso per ‘fare’ nido e 

scuola dell’infanzia
3
”.  

- Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 

sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate 

anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 

prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 

metodologie ritenute più idonee.  

- Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, attraverso 

l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in 

sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musica d’insieme. 

- Scuola secondaria di secondo grado: assicurare almeno venti ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo 

gruppo nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.   

- CPIA: per i percorsi di primo livello, primo periodo didattico, assicurare almeno nove ore alla 

settimana di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo di apprendimento; per i percorsi di 

primo livello, secondo periodo didattico, assicurare almeno dodici ore alla settimana di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo di apprendimento; per i percorsi di alfabetizzazione e 

apprendimento della lingua italiana assicurare almeno otto ore alla settimana di didattica in 

                                                           
3 https://www.miur.gov.it/web/guest/orientamenti-pedagogici-sui-legami-educativi-a-distanza-per-nido-e-infanzia-lead-

Documento elaborato dalla Commissione nazionale per il sistema integrato zerosei (D.lgs. 65/2017) che raccoglie le 

buone pratiche realizzate per instaurare e mantenere relazioni educative a distanza con bambini e genitori. 
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modalità sincrona con ogni gruppo di apprendimento; per i percorsi di secondo livello assicurare 

almeno quattro ore al giorno di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo di apprendimento. 

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente 

scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle attività 

educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica digitale 

integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI 

sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo 

strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti. Nella strutturazione 

dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione, alla 

compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa 

previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica.  

REGOLAMENTO PER LADIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, le istituzioni 

scolastiche integrano il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di 

comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità 

scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati 

personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si 

sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, 

pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui 

tale condivisione è estesa. Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con 

i genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione.  

I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno 

cura di predisporre un adeguato setting “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed 

eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza 

epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli 

studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria sarà 

integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante 

la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.  

Le istituzioni scolastiche dovranno porre particolare attenzione alla formazione degli alunni sui 

rischi derivanti dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. 

Le scuole inseriscono infine, nel Patto educativo di corresponsabilità, un’appendice specifica 

riferita ai reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 

La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà 

di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune 

metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 

esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali 
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metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze 

disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. Si raccomanda alle 

istituzioni scolastiche di procedere ad una formazione mirata che ponga i docenti nelle condizioni di 

affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne tutte le potenzialità ed 

evitare che, in particolare alcune di esse, si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale 

assegnato. 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la 

verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di 

verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo 

particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti 

avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione 

all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 

VALUTAZIONE 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 

approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con 

riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e 

tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare 

l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere 

ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione 

formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare 

in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 

autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche 

osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più 

propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che 

apprende.  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane 

il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle 

singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza.  

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi 

della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal 

team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe 

concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e 

riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel 

rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr.  

Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI 

complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo 
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degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia 

della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP. 

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e 

frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il 

diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli 

strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria 

interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare 

proficuamente la didattica digitale integrata. 

PRIVACY  

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione 

con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di 

dettaglio contenente indicazioni specifiche. 

SICUREZZA 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro 

diversi dai locali scolastici. Pertanto è opportuno che il Dirigente trasmetta ai docenti a vario titolo 

impegnati nella didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al 

Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da 

adottare per ridurre i rischi derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori 

dell’ambiente scolastico. 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e 

condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla 

menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la 

migliore organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, 

per supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, 

in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte. 

Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche assicurano, comunque, tutte 

le attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia previste all’interno del 

Contratto collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo 

cura di esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire. 

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO 

La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 

l’innovazione del sistema educativo italiano. Il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato 

processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare l’esperienza della didattica a 

distanza. È quanto mai opportuno che ciascuna scuola predisponga, all’interno del Piano della 

formazione del personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative. 
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I percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito per la formazione 

potranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

1. informatica (anche facendo riferimento al DigCompEdu
4
), con priorità alla formazione sulle 

piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 

2. con riferimento ai gradi di istruzione: 

a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento 

(didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project 

based learning); 

b. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

c. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria. 

Per il personale Assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli ambienti e delle 

strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli alunni e dei docenti, si 

prevedranno specifiche attività formative, anche organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche 

del territorio, al fine di ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie 

allo scopo. 

                                                           
4Quadro europeo delle competenze digitali del personale scolastico. 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 227



0000061-12/08/2020-GAB_AR-GAB-P - Allegato Utente 1 (A01)

D 
,:; 

" O "::: (.) 

~ tU 
:rl ~ 
s 6 
2 :!::; 
= Cl) 
~ ill 
S ~ 
J lfJ 
J o :; c_ 
I) Q) 
~ ~ 
D ;:: 

3 ~ 

:-' i--

DIP,L\~ r,I.;;>;';,' I i-'~iC r:::Z10i\!!-: CIVILE 
h,l!; ,,' , ' jNfEH·\JO 

MOD. 3 
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Verbale n. 100 della riunione tenuta presso le sedi delle Prefetture di Savona e Vibo 

Valentia, in collegamento con il Dip. della Protezione Civile, il giorno 10 agosto 2020 

PRESENTE ASSENTE 

Dr Agostino M IOZZO PRESENTE cIo Prefettura di Savona 

Dr Fabio CICILIANO PRESENTE cIo Prefettura di Vibo Valentia 

Dr Massimo ANTONELLI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Giovannella BAGGIO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Roberto BERNABEI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Silvio BRUSAFERRO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Elisabetta DEJANA IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Mauro DION ISIO X 
Dr Ranieri GUERRA IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Achille IACHINO X 
Dr Sergio IAVICOLI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Giuseppe IPPOLITO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Franco LOCATELLI X 
Dr Nicola MAGRINI PRESENTE Ammassari in rappresentanza di AlFA 

Dr Francesco MARAGLINO X 
Dr Rosa Marina MELILLO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Nausicaa ORLAN DI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Flavia PETRINI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Kyriakoula PETROPULACOS IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Giovanni REZZA IN VIDEOCONFERENZA 
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Dr Giuseppe RUOCCO X 
Dr Nicola SEBASTIANI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Andrea URBANI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Alberto VILLANI X 

Dr Alberto ZOLI IN VIDEOCONFERENZA 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

È presente il Sig. Ministro della Salute Ono Roberto Speranza (in videoconferenza) 

È presente il capo di gabinetto del Ministero della Salute Dr Goffredo Zaccardi (in 
videoconferenza) . 

È presente la Dr Adriana Ammassari in rappresentanza di AlFA. 

È presente il Dott. Giovanni Baglìo in rappresentanza del Sig. Vice Ministro della 
Salute Pierpaolo Sileri (in videoconferenza). 

È presente il Dr Luigi Bertinato di ISS (in videoconferenza). 

È presente la Dr Patrizia Parodi del Ministero della Salute (in videoconferenza). 

È presente la Dr Jessica lera del Ministero della Salute (in videoconferenza). 

È presente il Dr Walter Ricciardi (in videoconferenza). 

La seduta inizia alle ore 15,05. 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 

Pago 2 di 18 

U) 

c 

~ 
C 
re 
Cl 

L 
m 

(Il 

'J o 
ç) (/) 
",j (/l 
j,,j Cl) 
=..-:: c-

'-~ ~ 
" .~;; 

~" ~.-

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 
Prolucollo Gener"l" INTc RNO 

MOD. 3 

-~fd~~~~~ 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

È presente il Sig. Ministro della Salute Ono Roberto Speranza (in videoconferenza) 

È presente il capo di gabinetto del Ministero della Salute Dr Goffredo Zaccardi (in 
videoconferenza) . 

È presente la Dr Adriana Ammassari in rappresentanza di AlFA. 

È presente il Dott. Giovanni Baglìo in rappresentanza del Sig. Vice Ministro della 
Salute Pierpaolo Sileri (in videoconferenza). 

È presente il Dr Luigi Bertinato di ISS (in videoconferenza). 

È presente la Dr Patrizia Parodi del Ministero della Salute (in videoconferenza). 

È presente la Dr Jessica lera del Ministero della Salute (in videoconferenza). 

È presente il Dr Walter Ricciardi (in videoconferenza). 

La seduta inizia alle ore 15,05. 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 

Pago 2 di 18 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 229



,'. :.: 

DIPAHTj~.'1El';!~-, Pf"{OTEZiO,\JE CIVILE 
fhJtt. C _·n·-'cc;~l.- J.~~TLFU,jO 

MOD.3 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

QUESITO DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE SULL'IMPIEGO DELLE MASCHERINE 

Il CTS riceve dal Sig. Ministro dell'Istruzione per il tramite del Sig. Ministro della 

Salute una nuova istanza in cui viene richiesto se "nelle situazioni in cui non sia 

possibile garantire il distanziamento prescritto, l'utilizzo della mascherina possa 

ritenersi soluzione idonea allo svolgimento dell'attività scolastica" (allegato). 

AI riguardo, il CTS ritiene di esprimere le seguenti considerazioni: 

Il distanziamento fisico (inteso come distanza minima di 1 metro fra gli alunni, tra le 

rime buccali), come peraltro rimarcato nel verbale del CTS n. 94 del 07/07/2020, 

rimane uno dei punti di primaria importanza nelle azioni di prevenzione del 

contenimento epidemico insieme alle misure organizzative e di prevenzione e 

protezione ampiamente citati nel "Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione 

delle misure contenitive nel settore scolastico" di cui al verbale n. 82 del 28/05/2020 
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e del suo successivo aggiornamento approvato nella seduta del CTS n. 90 del 22 

giugno, nonché richiamate nelle risposte ai quesiti incluse nei verbali n. 87 del 

giorno 08/06/2020 e n. 94 del 07/07/2020. 

In relazione a quanto riportato complessivamente nel verbale n. 94 del 07/07/2020 

e, specificatamente, nella richiamata affermazione "L'utilizzo della mascherino è 

necessario in situazioni di movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche 

o dinamiche) nelle quali non sia possibile garantire il distanziamento prescritto", il 

CTS precisa che, proprio per la dinamicità del contesto scolastico e nelle situazioni 

temporanee in cui si dovesse verificare l'impossibilità di garantire il distanziamento 

fisico sopradescritto, l'utilizzo della mascherina rappresenta uno strumento 

prevenzionale cardine unitamente alla rigorosa igiene delle mani, alla pulizia degli 

ambienti e all'adeguata areazione dei locali. 

AI riguardo, il CTS sottolinea il richiamato verbale n. 94 del 07/07/2020 in cui si 

ribadisce che "Tutti gli studenti di età superiore ai sei anni dovranno indossare - per 

l'intera permanenza nei locali scolastici - una mascherino chirurgica o di comunità di 

propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa 

pasto)", nell'ambito dei contesti dove non si riesca a garantire il distanziamento 

fisico, con protocolli validati dal CTS ai sensi dell'art. 1 co. 3 del DPCM 07/08/2020. 

Analogamente, al solo scopo di garantire l'avvio dell'anno scolastico, in eventuali 

situazioni in cui non sia possibile garantire nello svolgimento delle attività 

scolastiche il distanziamento fisico prescritto, sarà necessario assicurare la 

disponibilità e l'uso della mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico, garantendo 

periodici e frequenti ricambi d'aria insieme alle consuete e già richiamate norme 

igieniche. 
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ribadisce che "Tutti gli studenti di età superiore ai sei anni dovranno indossare - per 
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propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa 

pasto)", nell'ambito dei contesti dove non si riesca a garantire il distanziamento 

fisico, con protocolli validati dal CTS ai sensi dell'art. 1 co. 3 del DPCM 07/08/2020. 

Analogamente, al solo scopo di garantire l'avvio dell'anno scolastico, in eventuali 

situazioni in cui non sia possibile garantire nello svolgimento delle attività 

scolastiche il distanziamento fisico prescritto, sarà necessario assicurare la 
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È evidente che le eventuali situazioni sopra evidenziate, limitate al periodo 

necessario a consentire la ripresa delle attività didattiche, dovranno essere corrette 

il prima possibile, anche attraverso l'utilizzo di soluzioni strutturali provvisorie già 

utilizzate in altri contesti emergenziali per periodi temporanei, al fine di garantire il 

distanziamento prescritto. 

In merito al quesito sulla possibilità di "prevedere una differenziazione delle misure 

da adottare nei territori in cui la diffusione del virus risulti contenuta", in 

considerazione dei tempi di programmazione necessari alle scuole e dell'andamento 

variabile degli indicatori registrati a livello regionale nelle ultime settimane, seppur 

in un valore complessivo contenuto, il CTS non ritiene possibile prevedere, allo stato 

attuale, una modulazione contestualizzata a livello regionale e locale. Valutazioni al 

riguardo potranno essere effettuate a ridosso della riapertura delle scuole. 

QUESITO DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE RELATIVO ALL'ASSENZA DI 

TEMPERATURA CORPOREA SUPERIORE AI 37,5 °C QUALE PRECONDIZIONE PER 

L'ACCESSO A SCUOLA 

Il CTS riceve dal Ministero dell'Istruzione un quesito in merito all'assenza di 

temperatura corporea superiore ai 37,5°C quale precondizione per l'accesso a scuola 

(allegato). 

AI riguardo, il CTS rappresenta che tale indicazione, presente nel documento 

elaborato nella seduta n. 82 del 28/05/2020, applica alla scuola quanto già 

contenuto nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro" stipulato tra Governo e Parti sociali il 14/04/2020, successivamente 

integrato il 24/04/2020. 
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È necessario, al riguardo, ribadire che il monitoraggio della temperatura corporea 

rappresenta una misura di prevenzione importante anche quando misurata 

autonomamente, all'interno del complesso e articolato sistema di misure 

organizzative di prevenzione e protezione da adottare nei luoghi di lavoro per 

contrastare l'insorgenza di focolai epidemici, seppur possa apparire in taluni casi 

non specifica. 

Tuttavia, il CTS sottolinea che, in previsione della prossima riapertura delle scuole, 

verranno fornite ulteriori "indicazioni operative per lo gestione di casi e focolai di 

SARS-CoV-2 nelle scuole" pubblicate a cura di ISS con la collaborazione deIl'INAIL, del 

Ministero della Salute, del Ministero dell'Istruzione e delle Regioni con l'intento di 

promuovere un'adeguata e corretta comunicazione tra gli operatori scolastici, gli 

alunni e le famiglie, al fine di promuovere azioni consapevoli e responsabili per il 

contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 nel contesto scolastico, anche 

attraverso l'identificazione di eventuali sintomi/casi che, in stretto raccordo con il 

pediatra di libera scelta/medico di medicina generale e con il supporto dei 

Dipartimenti di prevenzione, verranno adeguatamente gestiti. 

QUESITO SULLA REFEZIONE SCOLASTICA 

In riferimento alle istanze prodotte dalle Organizzazioni Sindacali di Settore 

(allegato) e da Lega Coop Produzione&Servizi e da ANGEM - Associazione nazionale 

della ristorazione collettiva e servizi (allegato) in merito alle indicazioni sul "pasto a 

scuola", elaborate nella seduta n. 82 del 28/05/2020, il CTS conferma quanto già 

espresso, ribadendo la necessità di un'adeguata organizzazione degli spazi 

(refettorio) e dei tempi (eventuali turnazioni) al fine di garantire il dovuto 

distanziamento e l'igiene degli ambienti dedicati. 
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Si precisa che l'indicazione del CTS, relativa alla fornitura del pasto in (Ilunch box" 

per il consumo in classe, rappresenta una misura proposta da attuarsi qualora le 

modalità di fruizione tradizionale (in refettorio) non permettano di rispettare i criteri 

di prevenzione citati; tale proposta rappresenta, infatti, una soluzione organizzativa 

residuale di fruizione del pasto qualora il numero di alunni e la capienza dei refettori 

non consentano di garantire l'interezza delle procedure di consumo del pasto e di 

igienizzazione dell'ambiente entro un lasso temporale compatibile con la didattica e 

le esigenze nutrizionali degli alunni. 

Relativamente al concetto di (Imono-porzione" richiamato nell'art. 4 del" Protocollo 

dJintesa per garantire tavvio deWanno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza 

per il contenimento della diffusione di Covid-19" sottoscritto dal Ministero 

dell'Istruzione e dalle organizzazioni sindacali, si ritiene possa essere riferito 

all'esigenza di garantire a ciascun alunno una porzionatura individuale del pasto. Per 

ogni eventuale ulteriore chiarimento, si rimanda agli estensori del citato Protocollo. 

Infine, pur ritenendo complessivamente congrue le caratteristiche di organizzazione 

del servizio sinteticamente riepilogate nel testo del quesito, il CTS invita, comunque, 

al,la prosecuzione del confronto con gli Enti responsabili dell'erogazione del servizio 

di ristorazione scolastica, nel rispetto delle indicazioni fornite nei documenti del 

Comitato Tecnico Scientifico che "non potranno che essere di carattere generale per 

garantire lo coerenza con le misure essenziali al contenimento delrepidemiaJ 

rappresentando primariamente un elenco di criteri guida da contestualizzare" nelle 

diverse realtà locali. 
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ANALISI DELLE "LINEE GUIDA FINALIZZATE A DISCIPLINARE LO SVOLGIMENTO DEI 

SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICO DEDICATO 

Il CTS riceve dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il documento "Linee 

guida per il trasporto scolastico dedicato" (allegato), verificando che le osservazioni 

già espresse nella seduta n. 98 del 05/08/2020 sono state recepite. 
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ANALISI DELLE "LINEE GUIDA FINALIZZATE A DISCIPLINARE LO SVOLGIMENTO DEI 

SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICO DEDICATO 

Il CTS riceve dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il documento "Linee 

guida per il trasporto scolastico dedicato" (allegato), verificando che le osservazioni 

già espresse nella seduta n. 98 del 05/08/2020 sono state recepite. 
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Il Ministro dell’Istruzione 

di concerto con il  
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Decreto recante la ripartizione tra gli Uffici Scolastici Regionali delle risorse da destinare 

alle misure per la ripresa dell'attività didattica in presenza nell’anno scolastico 2020/2021 

nel rispetto delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77 e, in particolare, gli articoli 231-bis e 235; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 

e grado”; 

VISTA 

 

la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni vigenti”;  

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con 

modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare 

conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, 

nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la continuità della gestione 

accademica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art.21, della 

legge 15 marzo 1999, n. 59”; 
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VISTO 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme 

per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse 

umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

212, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133”; 

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 dicembre 2000, n. 430, 

regolamento recante “Norme sulle modalità di conferimento delle supplenze al personale 

amministrativo, tecnico ed ausiliario ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 

124”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 recante “Adozione 

del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTA l'ordinanza del Ministro dell’istruzione 10 luglio 2020, n. 60, recante “Procedure 

di istituzione delle graduatorie provinciali e di istituto di cui all’articolo 4, commi 6-bis e 6-

ter, della legge 3 maggio 1999, n. 124 e di conferimento delle relative supplenze per il 

personale docente ed educativo”; 

VISTA la nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da 

nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza”; 

VISTA l’ordinanza del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 5 agosto 2020, n. 83 con la quale, al fine di 

consentire l'avvio e lo svolgimento dell'anno scolastico 2020/2021 nel rispetto 

delle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i 

dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali sono stati autorizzati a dare 

attuazione alle misure di cui all’articolo 231-bis, comma 1, lettere a) e b) del 

citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, potendo derogare, ove strettamente 

necessario, ai limiti del numero minimo e massimo degli alunni per classe 

definiti dal citato d.P.R. 81/2009 e ad attivare incarichi temporanei di 

personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario; 

DATO ATTO che l’articolo 2 della suddetta ordinanza, nell’individuare i criteri di riparto delle 

risorse destinate all’attuazione delle misure sopra richiamate, stabilisce che le 

dotazioni finanziarie disponibili sono ripartite tra gli uffici scolastici regionali 

per il 50% sulla base del numero degli alunni presenti al sistema informativo 

del Ministero e, per il rimanente 50%, proporzionalmente sulla base delle 

richieste avanzate dagli uffici scolastici regionali;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 231-bis, comma 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
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All'attuazione delle misure di cui al comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all'articolo 235, da ripartire tra gli uffici scolastici regionali con 

decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

VISTO l’articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, che ha istituito nello 

stato di previsione del Ministero dell'istruzione un fondo, denominato « Fondo 

per l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  con   lo stanziamento di 

377,6 milioni di euro nel 2020 e di 600 milioni di euro nel 2021 da ripartire con 

decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze, con l'unico vincolo della destinazione a misure di contenimento 

del rischio epidemiologico da realizzare presso le istituzioni scolastiche statali e 

nel rispetto dei saldi programmati di  finanza  pubblica; 

INFORMATE le Organizzazioni sindacali; 

 

D E C R E T A 

 

 

Articolo 1 

(Ripartizione delle risorse finanziarie) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 231-bis, comma 1, lettere a) e b) del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 

all’articolo 1 dell’ordinanza del Ministro dell’Istruzione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze 5 agosto 2020, n. 83 è autorizzata la spesa di euro 377,6 

milioni nell’anno 2020 ed euro 600 milioni nell’anno 2021.  

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra gli uffici scolastici regionali per il 50% sulla 

base del numero degli alunni presenti al sistema informativo del Ministero per l’a.s. 

2020/2021, come comunicati dalla competente Direzione generale e, per il rimanente 

50%, proporzionalmente sulla base delle richieste avanzate dagli uffici scolastici regionali. 

3. In caso di ulteriori disponibilità finanziarie sopravvenienti, le stesse sono ripartite con 

decreto del Ministro dell’istruzione di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze 

e assegnate secondo i criteri di cui al comma 2, tenuto conto, altresì, di eventuali 

particolari esigenze rilevate dagli uffici scolastici regionali, ferma restando l'invalicabilità 

del limite di spesa. 

4. La ripartizione delle risorse, per l’anno scolastico 2020/2021, viene effettuata secondo 

quanto riportato nella Tabella A allegata che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente decreto. Una quota pari a 37,76 milioni di euro per l’anno 2020 e 60 milioni di 

euro per l’anno 2021, viene accantonata per essere finalizzata al pagamento di oneri 

derivanti dalla sostituzione di personale. 
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5. Gli incarichi temporanei di cui all’articolo 231-bis, comma 1, lettera b) del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 

sono attivati in un numero massimo, per ciascuna regione, tale da non eccedere il limite 

di spesa attribuito alla medesima regione, al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato e 

dell’IRAP e al lordo della tredicesima, di cui alla Tabella A. 

6. Ferme restando la durata dei predetti incarichi temporanei dalla data di inizio delle lezioni 

o dalla presa di servizio fino al termine delle lezioni e la relativa retribuzione 

limitatamente alla durata effettiva delle supplenze medesime, ai fini del rispetto dei limiti 

indicati dal comma 5, il budget da assegnare è stimato tenendo conto di un costo mensile, 

al lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell’IRAP e al lordo della tredicesima, 

relativo a ciascuna tipologia di personale scolastico, calcolato  per una durata di circa 

nove mensilità per ciascun contratto, da commisurarsi all’importo  derivante dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione e ricerca del 19 aprile 

2018, di cui si riportano i valori nella Tabella B, parte integrante e sostanziale del presente 

decreto. 

 

Articolo 2 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 del presente decreto, si provvede mediante utilizzo 

dello stanziamento di bilancio relativo alla Tabella 7 capitolo 3385 piano gestionale 1 

“fondo per l'emergenza epidemiologica da Covid-19” per gli anni finanziari 2020 e 2021 

(Missione 22 – Programma 1 – Azione 3). 

2. Il fondo di cui al comma precedente viene ripartito, con uno o più decreti di variazione 

contabile del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro 

dell’istruzione, su appositi capitoli di spesa e destinati al pagamento dei compensi dovuti 

per l’espletamento degli incarichi temporanei e per sostituzioni di personale previsti dal 

presente decreto. 

3. Ai fini del riparto di cui al comma 2 il Ministero dell’Istruzione, mediante gli Uffici 

Scolastici Regionali, individua l’esatto fabbisogno delle istituzioni scolastiche. 

 
 

Articolo 3 

(Monitoraggio e controllo) 

1. Il Ministero dell’istruzione adotta ogni opportuna misura, anche mediante il proprio 

sistema informativo, al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa nel conferimento 

degli incarichi da parte dalle istituzioni scolastiche e provvede al monitoraggio periodico 

della spesa. 
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Articolo 4 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di Controllo, ai sensi della normativa 

vigente. 

 
 
 

Il Ministro dell’Istruzione    Il Ministro dell’Economia e delle Finanze  
       Lucia Azzolina             Roberto Gualtieri 
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TABELLA A  
 

 

 
 
 

 
 
  

UU.SS.RR. Incidenza % alunni
Incidenza % costi 

fabbisogni

Distribuzione budget 

per alunni

Distribuzione budget 

per costi fabbisogni

Totale budget 2020-

2021
Totale budget 2020 Totale budget 2021

Abruzzo 2,2% 1,7% 9.888.473,54                  7.478.324,72                  17.366.798,26                   6.707.961,23                     10.658.837,03                   

Basilicata 1,0% 1,0% 4.340.898,66                  4.399.683,37                  8.740.582,03                     3.376.067,73                     5.364.514,30                     

Calabria 3,6% 4,2% 15.646.015,02                18.640.929,44                34.286.944,45                   13.243.402,19                   21.043.542,26                   

Campania 11,2% 19,3% 49.269.214,16                84.932.142,57                134.201.356,73                 51.835.548,62                   82.365.808,11                   

Emilia-Romagna 7,3% 7,5% 32.163.196,16                32.859.079,31                65.022.275,47                   25.114.987,38                   39.907.288,09                   

Friuli Venezia Giulia 1,9% 2,1% 8.325.267,60                  9.330.894,14                  17.656.161,74                   6.819.728,32                     10.836.433,41                   

Lazio 9,6% 13,1% 42.084.520,05                57.825.912,83                99.910.432,88                   38.590.609,28                   61.319.823,60                   

Liguria 2,3% 2,3% 10.136.631,55                10.317.880,49                20.454.512,04                   7.900.597,24                     12.553.914,80                   

Lombardia 15,7% 7,6% 69.072.981,37                33.536.517,86                102.609.499,23                 39.633.128,79                   62.976.370,44                   

Marche 2,7% 2,4% 12.072.447,80                10.609.621,39                22.682.069,19                   8.760.995,35                     13.921.073,84                   

Molise 0,5% 0,4% 2.148.769,25                  1.696.063,64                  3.844.832,89                     1.485.074,47                     2.359.758,42                     

Piemonte 7,1% 4,5% 31.080.570,23                19.762.766,68                50.843.336,92                   19.638.343,04                   31.204.993,87                   

Puglia 7,4% 11,9% 32.669.447,69                52.170.086,37                84.839.534,06                   32.769.443,35                   52.070.090,71                   

Sardegna 2,6% 0,9% 11.530.818,96                3.915.980,97                  15.446.799,93                   5.966.358,29                     9.480.441,64                     

Sicilia 9,3% 8,5% 41.020.157,09                37.519.716,12                78.539.873,20                   30.336.186,88                   48.203.686,32                   

Toscana 6,3% 5,8% 27.643.573,19                25.348.702,59                52.992.275,79                   20.468.374,82                   32.523.900,97                   

Umbria 1,5% 1,4% 6.681.084,39                  6.167.252,76                  12.848.337,15                   4.962.696,74                     7.885.640,41                     

Veneto 7,8% 5,3% 34.145.933,28                23.408.444,75                57.554.378,03                   22.230.496,21                   35.323.881,83                   

Totale 100% 100% 439.920.000,00             439.920.000,00             879.840.000,00                339.839.999,93                540.000.000,07                
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TABELLA B 
 

PERSONALE A.T.A.   

  
Collaboratore Scolastico  

Collaboratore scolastico dei 
servizi  

Assistente Amministrativo  

 Costo mensile  1.885,46  1931,54  2.110,54 

      

 
        

PERSONALE DOCENTE 

  

Docente Scuola 
dell’Infanzia e 

Primaria  

Docente Scuola 
Secondaria di primo 

grado 

Docente diplomato 
Scuola Secondaria di 

secondo grado  

Docente laureato 
Scuola Secondaria 
di secondo grado  

Costo mensile  2.552,62  2.751,12  2.552,62  2.751,12 

 

L’importo indicato è mensile, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP, inclusivo della tredicesima maturata 

mensilmente, dell’IVC in vigore dal 1° luglio 2019 e dell’elemento perequativo di cui alla tabella D1 

allegata al CCNL 19 aprile 2018. 

Tutti gli importi comprendono la retribuzione tabellare con IVC oltre alla retribuzione professionale 

docente (per i docenti) o il compenso individuale accessorio (per gli ATA) di cui, rispettivamente, alle 

tabelle E.1.1 e E.1.3 del medesimo CCNL, nonché la quota di tredicesima relativa alla tabella C1. 
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